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ecralo di provvida mente fa ifuello seriCfo nel- 



le Leggi organiche per Io StabilimeDto de' pazzi in S. 
Margherita di Perugia (t) col quale venne ordinato che 
iJ Medico-Direttore , cui la cura dei dementi è preci- 
puamente affidata , faccia pubblico cotta stampa un Rap- 
porto Statistico-Medico , ctie di tre anni abbracci ogni 
periodo • 11 penigiuo manicomio , limitato al rìcevimenlo 
di circa ottanta individui di ambo i sessi , e la Indole 
e durata delle panie non darebbero al certo elementi 
abbastanza numerosi e interessanti a compilare una serie 
di Annali ; per lo che con ugni ragione ed a fine mi- 
gliore i li apporti triennali si decretarono : e clie tale di- 
sposliione di legge non siasi trasgredita giammai , lo 
provano i cinque Rapporti medici pubblicati dall' anno 
1825 al 1839. ^ Ora chi avvi il quale non riconosca 
la utilità di simili lavori scientifici ? Nessuno : difatti da 
sommi medici di ogni nazione ed età tale uso lodevole 
fu tenuto in un modo usalo od in altro ; ed anzi ne pa- 
re che dopo gii scriui famosi dei dottissimi Gicga, Ho- 

(i) RegoUmtuto Organico i83'j. ^ 5' '3^* 
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magaosi , Tommàsini 9 Ferrario e di altri 9 i «piadrì 8i*> 
nottici , i rendiconti , le tavole statistiche , gli annali 
formino , direi quasi , lo spirito dominante della medici- 
na del secolo In cui viviamo . Però deve ricordare ogni 

lettore non ivi trovarsi se non se cifre numeriche , pro- 
porzioni ^ confronti , esposizioni di fatti , osservazioni 
prattiche sui pazzi reclusi e sulla cura delle loro follìe . 
E veramente sembrami che cadrebl>e in vanità di scien- 
la ed in controsenso chi dasse luogo in questi scritti a 
metaflsiche discussioni sulla essenza dello umano intellet- 
to e degli umani deliri . Tornano oggi purtroppo a rivi- 
vere le lunghe polemiche e i dotti litigi tra i realisn e i 
nomìnalisiì , tra gli onlologisli e i senstsli ec, e fino Pla- 
tone dopo ventidue secoli risorge a dominar sulle scuole . 
Tra quali pensamenti io confesserò a questo attenermi 9 
( servendomi delle parole del eh. Prof. Peiaarossa ) che 
» La Italia ammaestrata dalla Storm ddia propria fio* 
sofia dee gridare ai suoi Figli • MODERAZIONE ; dee 
ricordare che lutto /' uomo non può ridursi al SENSO , 
ne lutto alle IDEE 9 e che in ogni metafisica ricerca vuol 
rispeliarti il DUPLICE ELEMENTO onde l' uomo è 
composto { fiibl. Ital. 1842 Luglio pag. 216. ) . 

Perciò fermi noi nella credenia che alla migliore cu- 
ra de' pazzi piti delle ingegnose astrazioni e delle tra- 
scendentali dottrine giovino lo studio pratico ed indefes- 
so suir uomo e sue passioni ; quindi sulla influenza che 
hanno nel fisico e morale di lui la progenie il tempera- 
mento il clima la educazione gli studj le situazioni so- 
ciali ec. $ quindi sulle cagioni predisponenti ed elDcìenti 
de' suol deliij ; quindi e finabnente sui metodi curativi 
da pin dotti medici adoperati , su tuttociò in special mo- 
do abhiamo cercato attenerci . Cosi fecero difatti que* 
sommi consacrati alla salvezza de' mentecatti ; que' me- 
dici iUustri de' Manicomj italiani e stranieri , i quali 
quando a ciò scrivere insegnarono , o di fatti scrissero 
pel solo fine di rendere conto dei loro spedali e de' loro 
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pmi f cosi appnnto fecero , Utfciando ad altro luogo e 

tempo palesare )e proprie opinioni sulla essenza e natu- 
ra dell' umano intendimento e delle umane follie . 

Questo VI. Rapporto medico-triennale conterra 1,^ 
Quattro sole Tavole da me giudicate foudamentali al ren- 
dicoDto ^ imperciocché ad agevolare la stampa noo ho 
creduto bene Imprimervi tutte le tavole statistiche od al- 
tro che trovasi nell' Archivio Mauicomiale sotto i moUi- 
plici aspetti nei quali debbono essere i pazzi e i delirj 
considerati (1) . 2.^ Verranno in seguito alcune brevi 
Considerazioni sul movimento degli entrati , usciti , mor- 
ti, recidivi, e crooici, oggetti che formano la base prin- 
cipale di un medico rendiconto • 3. A queste terranno 
dietro alcune brevi RifUuioni snUa cura fisico-morale ^ 
e medico-farmaceutica in essi adoperata • 4.^ Finalmen- 
te alcune Storie ed osservazioni pratiche cbiuderanno il 
presente Rapporto , standomi sempre in mente la massi- 
ma del grande Bacone » Per eocperimenta et ob$ervatione$ 
Tritai j €t non fer «i^Nmonss, pnuni msA'ca erueU > • 



(i) n MOUM MadlM tMtè a«rimtoG.rimnk, «d i «UariMÌaiM. 
GonuMBd. Bttd di Finoi*, Dott. Bttfik di Gwova » Di«ayttMB*Dapal- 
lant di Parifif Frof. Pagatore di PalmM, Tonni di Sima te.» ch« 
ononto di loro amicizim , visitarono il manicomio , furono cortili di loro 
apprOTacione al modo con cui è tenuto 1' Archivio medico di qaeita Ga^ 

*a di passi ; ed io fui loco fittÌMino di alcoBo MOiido ittgfaiitoni» allo 
quali datti auluto nano t 
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ENTRATI. Numero. più circostanze inatteso non 
si fossero in questo triennio opposte al ricevinieiito di tul- 
li i pazzi pe' quali veonero alla Sopraintendenza Gene- 
rale presentale le istanze , 30 indivìdui almeno sopra li 
62 entrati si sarebbero ricevati , e così al numero di 
circa 90 potevano questi ascendere ; cifra maggiore di 
quante mai per lo indietro la sia stata • Tale frequenza 
di entrati e d' inchieste ha confermato in molti e nelle 
stesse Superiorità governative e municipali la ophiione che 
il numero degli alienali vada sempre accrescendosi . 
Non debbo in ciò trattenermi col ripetere quanto in pro- 
posito siasi scritto da dotti stranieri ed italiani a so- 
stegno di questa credenza) contra quella di non pochi al- 
tri cdebratissimi , i quali negano tutt' ora l'aumento dei 
mentecatti. Pure addentrandoci alcun poco in tale disa- 
mina sembrami che rintelletlo, a riscontro di quanto pen- 
sarono e scrissero llcberdeen , Burrow , Parisel , Par- 
chappe ec. si trovi più soddisfatto neirabbracciaro quan- 
to pensarono e scrissero suir accrescimento de' folli Brier- 
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re de Boismont, Fodere, Povvel, Esquirol, Berlini , Fer- 
mese, e non a guari il cbiarissimo Cav. GarJo Speranza 
nelle saeRiflemoni tudVaditrm aumento de^pazxi « dei 
imddj . Sembrami difatti che l* impero delie tdee vòlte 

air utile universale , con che al dire dell' illustre giure- 
consulto 1' Avv. Giuseppe Saleri, e costituito T umano in- 
civilimento sia pure forte occasione a più frequentemen- 
te disporre l' uomo alle perturbazioni e alle deviazioni 
della ragione • La storia degli uomini e delle nazioni ce 
lo dimostra senza che da me si ripeta • Viene poi a con- 
fermarci in questa verità , oltra I fatti osservabili sul 
numero de' pazzi che riempiono i Maniconi] de* popoli 
più Inciviliti ; (juanlo ne scrisse recentemente Moreau de 
Tours , medico de' pazzi nello Spedale di Bicètre nelle 
sue dotte Ricerche sugli alienati di Oriente , inserite nel 
I. Volume degli Annali Medico-psicologici di Parigi 1843 
pag. 103 ^ dalle quali dotte ricerche conoscesi quanto il 
numero de' folli va minorando col passare da* popoli 
più inciviliti a quelli che meno li sono • Sesso - E' stato 
tra noi sempre costante il nuniero nia^';:ioie de* pazzi 
uomini che delle pazze donne ; dilalti nella (otalilù de- 
gli entrati nei diciotto anni e sci mesi della esistenza di 
questo manicomio ( Vedi Xav* iV. ) abbiamo accolto in 
totalità 311 uomini, e sole 146 donne , e le frequenti pe- 
tizioni d' Ingresso furono ugualmente per maschi più che 
per femmine . Non sarebbe da ciò malagevole impresa 
provare quanto lo sviluppo precoce delle facoltà intellet- 
tive ed aflellive, collegata ad una difettosa o trascurata 
educazione ne' maschi , il troppo sollecitamente abbando- 
narli a loro stessi , le tante perdute credenze fondamen- 
tali che prime tengono il freno delle umane passioni ^ le 
pessime letture , le poco costumate congreghe ec. , alle 
quali influenze meno tra noi vanno soggette le donne , 
concorrano allo sviluppo più facile delle mentali aliena- 
zioni negli uomini . Non debbo io manifestare i nomi 
di tanti individui dalle grandi Città pervenutici che im- 
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pasiaroBo per le eagkmi sopra accemiate , e che difficil- 
mente a rioMYire pervemiero , appunto perchè di vizio- 
se abitadini , dì prave massime , e di errori fondamenta- 
li Iti guaste Joro meati già fatte sciiiave, nou fu dato 
loro di opporre le migliori difese cui possa un demente 
aflìdarsi ne'periodi de'suoi lucidi intervalli e delle sue con- 
valescenze •Età - Dei 62 entrati 5 divennero pazzi sulla età 
di 15 a 20 anni ; 18 dai 40 ai.60 ; al vistoso numero di 39 
giunsero quelH dei 20 ai 40 anni di età . È vero dunque 
ohe tra la giovinezza e la maturìtà dell* umana vita s(à 
il pericolo massimo di perdere la ragione . Di falli queste 
due epoche non sono esse forse (luelle in cui tutto ciò 
elle ci attornia agisce con ogni forza sui sensi nostri , 
sulle meati nostre , sul nostro cuore ? Quante mai sono 
le tavole nosologiche che sulle case de* pazzi si van pub- 
Micando , altrettante ci avvisano andare cos\ la faccen- 
da 9 dacché nella fanciullezza mancano ancora ^Vi ele- 
menti da pervertirsi , e si sono inaridite le fonti delle 
immagini c degli afletli nella vecchiezza . Ora le fasi del- 
la unità collettiva ( nazione ) potrebbero essere mai di- 
verse daHa unità individuale ( uomo ) 7 Non pare 5 anzi 
va ciò a statuire altro riflesso non lieve per sostenere 
l' aumento de^ pazzi tra que' popoli i quali si trovano 
nella più bella età dell' impero ideale ; e ( trapassato il pe- 
ri(»do di loro adolescenza ) non anche a quello perven- 
nero di loro decrepitezza — Condizione sociale — Stato 
Mie — Prwenàenxa — De' pazzi entrati io questo 
triennio furono 29 tra coloni servi ed artigiani ^ 33 tra 
inqpiegati patri^ scienziati ed ecclesiastici ; giunsero a 
4S i celibatari , a 18 1 conjugati , e sola 1 vedova ven- 
ne pazza — Questi 62 individui giunsero dal nostro 
Comune in numero di 19; dalla nostra Provincia 11 ; 
dallo Stato Pontificio e dal di fuori ne pervennero 32. 
Questo numeroso ingresso di pazzi spettanti al nostro 
Stato ed all' Estero , assai superiore a quello degli ap- 
partenenti alla provincia e perugino Comune , vaglia a 
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meritarsi sempre uoa benevola protezione questo ma' 
nicomio 9 ed vnfdìktn V animo delle Soperiorilà che lo 
reggono a meglio assicttrargli quel credilo in coi si tro» 
Ta tutt* ora — Forma ddh pazzie — Segaendo la più 

abbracciata divisione delle follie , ecco quaP essa fu nel 
triennio. Manìe 25 (1) monomanie 30, demenze 5, idio- 
zie 2. È più tempo che in questa casa non veggonsi nu- 
merose manìe furibonde feroci impetuose 9 da porre in 
opera meni di forte conteniione , e da mettere In ango- 
stie gli addetti e i senrenti : die ami regna nella pi& 
parte delle ore diurne e notturne una consolante slcnrex- 
za . Tranne due individui tra gli uoiniui , ed una donna 
spettanti alla sopra enunciata categoria , tutte le altre 
manie sono slate della specie delle loquaci , delle deli- 
ranti tranquille o chiassone, con sole tendenze a lacerare 
abiti 9 a danneggiare le robe ec« Ma tra noi abbondano 
le monomanie di Yarialissime specie ( tranne le suicide o 
le omicide ) motte le religiose y le ambiiiose 9 le eroti- 
che . Le 5 demenze e le 2 idiozìe non ci hanno dato 
matesia di speciali riflessioni, l'revalendo cosi nei manico- 
mj le lipemame, le triste fissazioni, i melanconici deliri, 
ed altre forme di tal natura 9 forza è convenire le ca- 
gioni ad impazzare essere pià operanti sugli atTetti del 
cuore die sulle immagini della mente . E tale è difetti 
la opinione comune degli scrittori sulla esperienza fonda- 
ta — Cagioni^ Così passando a parlare delle eause re- 
gistrate nelle nostre tavole , vedremo doverci conferma- 
re sempre più nella opinione del celebratissimo Guislain, 
Medico dello spedale de' pazzi di Gand 9 il quale ne av- 
visa che di ogni 6 alienali 9 5 lo divennero per morali 
cagioni • Dopo la insigne opera di Yoisin iuUe eagwni 
morali e fisiche Mh o/tenoxtbnt mentali 9 panni essere 

(t) Avviso 1 lettoli che io prendo la parola manìa non nel ugni- 
fieato di furore ma tul santo italia&o di folÙa , giusta il paiara di Hoe- 
Lio^ Fcank, Fantonetti* ad altri; è coil dal gftco ▼oeabolofiieiiefliiMj 
lonatico » pasw» . 
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fatto un gran passo su tanto interessantissimo oggetto . 
Ecco le cifre delle cagioni registrate nei nostri quadri 
sinottici . Ereditarie 6(4 nomini 2 donne ) flsiche 6 
( A namlni 2 donne ) morali 29 ( 17 nonuni 12 donne ) 
eoceasi ed abusi 21 ( 19 nomini 2 donne ) . Non mi è 
stalo possibile conoscere F opera di Aegg mUe Cagiani 
della follia nelle diverse nazioni del mondo , nella quale 
io credo doversi trovare preziose cose in proposito — 
Epoca di sviluppo e complicanze — Nelle mie tavole de- 
gli entrati trovasi pure la indicazione che stabilisce ( per 
quanto possa conoscersi dalle relazioni mediche che ac- 
compagnano i patri , o da altre sicure sorgenti ) il tem- 
po fisso dello sviluppo delle loro pazrie, e qnindi le reci- 
dività e le complicanze eoa cui giungono al manicomio , 
dividendole cosi sotto tale riflesso in recenti o invetera' 
te 9 recidivale , complicate ^ e tutto ciò sembrami poter 
gioyare a stabilire una prognosi meno fallace . Avverto 
però Intendere colP epiteto d' «noderM , quelle «Ae con- 
fano fl principio reale di loro sviluppo al di la dei due 
anni dalF ingresso in questa casa: ciò avvertito, eccone le 
cifre . Pazzie recenti 31 5 inveterale 22 5 recidivate 9 . 
Quali risultamenti attendere dalle diverse enunciate ca- 
tegorie ? Quale prognosi a farsi ? Favorevole su quelli 
confemiti nella prima; men favorevole o dubbia in quel- 
li delle due ultime ; ed i registri me ne assicurarono • 
Finalmente una tavola tutt* ora ne mancherebbe non me- 
no delle altre utilissima . Georget nell' aureo suo volume 
de la Folìe , scrive che il carattere del delirio può tro- 
varsi l.^nel senso del carattere ordinario dell' individuo, 
2*^ nel senso opposto, 3.° giusta la causa che lo pro- 
dusse 94.*' straniero afiatto al carattere individuale ed 
àDa produttrice cagione • Questo medesimo , studiando 
non poco ne^ miei paizi , risultò che il maggior numero 
di essi appartenevano al 1.° caso, ed un buon numero 
al 3®. Che se le storie delle pazzie e le notizie biografi- 
che de' pazzi ci pervenissero meno difettose e più sia- 
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cere, noa pocbe dedozioni meglio fondale si avrebbero 
ad utililà della scienza e della cura delle rollle , In tale 
incontro debbo protestare altissima stima ali* Eccellentis- 
simo Medico primario di RoDciglione Sig. Dott. Angelo 
Giulielli , clic (luUissime precise e sincere mi ha fallo 
giungere le sue relazioni , storie , e notizie riguardanti 
alcuni pazzi di sua conoscenza o di sua medica cmra quii 
diretti : ed i suoi scritti ed il suo epistolare carteggio mi 
hanno Catto chiaro quanto egli sia veramente istrutto 
anche in tali mali , e quanto sia gentile ed obbligante 
co^ suoi colleglli . 

USCITI, \el principio dell" anno l<S'i(), primo del 
presente VI. trieniìio , io mi trovava d' avere l'i indivi- 
dui spettanti al precedeole tempo triennale . Unendo a 
questi li 62 entrati neir epoca di cui si scrive 9 sul nu- 
mero complessivo di 137 pazzi le cure si rivolsero • Ora 
a fronte dei 47 cronici preesistenti al triennio (1) , e del 
31 entrati con follie già vecchie o recidivale (2) la cifra 
totale degli usciti al numero giunse di i2 ; cioè 17 dei 
primi , e 25 dei secondi 5 cosi che gli usciti all' intero 
numero dei pazzi stanno da sopra il 31 per ofo • Non 
tutti però li 42 enunciati a perfetta guarigione tornarono 
ma f urono*29 i veramenie guariti , opposti a 13 che ot- 
tennero il più possibile miglioramento — Altro fatto poi 
dalia Tavola medesima emerge ({uello cioè , che se di 42 
usciti nel numero totale dei 137 , furono 29 i perfetta- 
mente guariti , sta la guarigione alla uscita come il 70 
circa per o[o : e ne piace che sia in tal modo , imper- 
cioccbò debbesi cercare il più possibile numero degli usciti 
guariti , che degli usciti eromei 0 migliorati • Ora con- 
sultando le statistiche de* manicomi d* Europa vedrassi 
come la proporzione universale delle guarigioni , trovasi 



(i) Vedi y. Rapporto pubblicato nel i34o pag. 14 Tav. V* 
(a) Vedi tu qntttt T«T. II. 



Digiiized by Google 



^ 23 Mi. 

fena dal 18 al ao per €|o . (1) Lo spedale di Bethlem 
in Londra è il solo che ottenga le guarigioni sulla pro- 
porzionale del 45 per o[o . Ma sono leggi foDdamentali 
di questo asilo di lunatici , non riceversi quelli che da 
più di un' anno sono folli ; quelli che non si trovino ia 
buono stato di salute corporea ; e finalmente se in un 
anno il pano non è guarito , alla propria famiglia riuTiaai 
per dar luogo ad altri meglio curabili . Si confrontino 
ora quelle leggi organiche con quelle che regolano la più 
parte dei manicomi , ed il nostro . Certo che da molti si 
hranierehbe più grande del 18 al 30 per ofo la cifra delle 
guarigioni sui numerosi pa2zi che ovunque si curano ^ 
pure non dobbiamo esseme cosi disconsolati quando si 
conosca qual fosse V esito di questi infelici, prima che la 
grande e benefica riforma avesse avuto luogo col sorgere 
del secolo decimonono , e più ne rimarrà confortato chi 
bene la indole conosce di tanto male terribile — Durala 
dì cura — Utilissimo è il sapere la durata del lenjpo alla 
cura dei folli , ne disutile verità ne discende • Dalla ta- 
vola a ciò destinata rilevasi , che 19 uscirono dopo sei 
mesi ; 11 dopo un anno ; 4 dopo il diciottesimo mese 9 
8 dopo tre anni e più oltre . Quindi il maggior numero 
degli usciti spettano alle due più brevi durate di per- 
manenza, cioè fra i sei mesi e V un' anno; il minor nu- 
mero alle più lunghe stazioni nel manicomio , ossia dai 
diciotto mesi al più olire, con qualche eccezzione nell^ usci- 
fa di alcun pazzo del tutto tra noi rinsavito tra li 6 ai 10 
anni di residenza in questa casa • Pinel condusse questa 
durata media di cura dai sei agli otto mesi , Geori^t la por- 
tò ad un anno . Sembrami però essere difficile cosa sta* 
bilire questa durata di cura in una malattia ohe da tanti 
svariati elementi componesi: pure è indubitabile che 

(l) Può leggersi tra » tanti, lo «crittn del r\\. Pr"t. fet> tana ]>o!ia- 
COSta medico nell'I. R. Manicomio di Torino - sullo slato ij> ' ment'-cur- 
ti e degli Spedali pei i medesimi in varie parti d' Europa' Totiau lò^o. 
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quanto più ritarda di ono a dae a tre anni la guarigione 

de' iiiciitccalli ^ tanto piti la probabilità di ottenerla di- 
minuisce — Sfaijwnc — Accade tra noi che la stagione 
in cui più spesso escono i pazzi o guariti o megliorati , 
sia quella d' autuono . £d in vero le cure mediche cui 
possono assoggettarsi con profitto si fanno nelle nostre 
deliziose prinuivere , avendo allora luogo medicature de- 
purative, gitelo prossime ville 9 influsso di purissimo 
anre : quindi negli estati con il lungo uso dei bagni e 
tirile docce , col più regolare esercizio delle funzioni der- 
nioidee , e per la clficacia maggiore uell^ azione dei far- 
machi j al sopravvenire delF autunno si trovano giunti 
alla bramata guarigione , od al possibile loro migliora- 
mento . 

MORTf . Poco o nulla è a dirsi sui morti . Dalia 

Tavola II. vedesi come dei 75 residuali del V. triennio 9 
morirono , e 9 dei 02 entrali nel VI. ; sicché si ebbero 
solo 18 defonti in 3 anni . Furono vittima di mali acuti 
e di meningo-gastricbe 5 ; di encefalitidi 1 fi di pneumo- 
nili 1 ^ di mali consuntivi 4 ^ di neurosi speciali 5 ; mo- 
rtane 1 di digiuno delirante ; ed 1 si uccise fuori dello 
Stabilimento còlto da mmomama smftlla del genere delle 
(hliranli acutissime . Debbo ricordare che dei 5 morti 
di mali acuti ^ i ci giunsero da lontani paesi in corso di 
mali febrili ed in pessimo stato di corpo ^ ai quali la no- 
stra sola pietà potè permettere V ingresso • Nelle tavole 
mortuarie dei maniconi d' Ingbilterra 9 di Francia ^ di 
Olanda ec. vediamo che fra quello di Betidem in Lon- 
dra , ove si hanno f decessi nella proporzione minima 
del 6 per ojo a quello della Salpetriere in Parigi che 
giunge a quella del 30 per o|o (1), la media propor- 
zionale dei morti sta per lo più dal 12 al 20 per o|o, ed 
|n questo YL triennio si ebbe tra noi il 13 per o|o circa • 

( I ) Bonacot» op. ett. td altri • 
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RSCWIVi . Alcuni 8critt<iri partando de' recidi- 
vili) tra pazzi dicono che in ogni 4 individui che escono 
guariti dai maniconij , 1 torna presto o tardi a recidi- 
vare , lo che darebbe un 25 per o|o • Le tavole poi si- 
notticbe di Ginem 9 Torino , ed altre 9 manifestano dar- 
aene 1 9 in ogni 7 9 e così un 14 per o|o • Panni però 
aodie questa difficiliSBinia impresa fissare qualunque pr»* 
porflone su tfoesto conto, per le tante yariabilissime clr* 
costanze con le quali può essere veduta e conclamata la 
recidività . II rimpazzire ammette l' essere prima tornato 
a perfetta e confermata ragione ; ma può alcune volte 
aver luogo la uscita troppo sollecita di uno giudicalo in 
guarigione , onde appagare il troppo tìyo desiderio dei 
congiunti e dello stesso individuo^ in cui non altro sioi* 
tenne se non se un lucido prolungato intervallo — In 
questo manicomio e nel tempo di cui si parla , si ebbe- 
ro 9 recidivi , 4 de' quali dopo ben lunga integrità di 
salate . Alcuna volta per troppo trattenere i pazzi guar 
riti in lunga osservaxiooe 9 avriene che cadano in altra 
forma di alienazione : Il troppo sollecitamente dimetterli 
pub essere potente motivo al rimpazzire . TàH estremi 
sono a fuggirsi ambedue ; ma il piegare al secondo an* 
zicbè al primo è sempre consiglio migliore , impercioc- 
ché è fuor dubbio che il tornar pazzo altra e più vol- 
te è nuovo e peggiore colpo che un individuo riceva 
nella pubblica opinione , h nuova e peggiore disposi- 
lione a pili difficilmente guarire • 0 cervello è tale or- 
gano che non si sottraggo alle leggi universali deg^ al- 
tri ; ed anzi è piìi facile d' altri a rinfermarsi : ma men- 
tre con indilTerenza soffriamo tante recidive di mali in 
altri organi , e la società inosservata ne resta , con mol- 
ta doglia al rimpazzito volge lo sguardo , e chi ne sof- 
fre alla massima delle umane calamità va soggetto • 

(i) Prendo la parola recidila nel giusto sento dell' italiaaa farella, 
ed in quello accordato a tale vocabolo dal Dizionario dalle Sciaasa me- 
diche i « ciò a icanio di equivoco . 
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CRONICI. In ogDi asilo di deiBenti in coi non si 
abbiano tante leggi e cautele restriftiiw sol ricevimen- 
to de' pazzi y e sia piccola la cifra de' morti , rilevante 
essere deve il numero de' cronici . Difalti sia pure la 
quantità degli usciti del 30 al 40 per o|o cosa dei resi- 
dnati avverrà 7 Aspetteranno altri che in seguito li ae» 
compagnino , onde il numero di essi si renda o costante 
o maggiore . Il manicomio di Perugia non ba leggi or* 
ganiche tanto oppcaenti ali* ingresso de' mentecatti ^ non 
ha ordinamenti speciali alia collocazione dei cronici , sic- 
ché dessi sono in qualche buon numero tra noi . Clima 
ubicazione nettezza trattamenti occupazioni ed altro con» 
corrono a conservare i pazzi in buona salute, e ne favo- 
riscono la di loro longevità , quand* anche de' loro mol- 
tiformi deliri non sten guariti • Ne febbri acute ^ ne ma- 
li cutanei endemici qui regnano : poche le neurosi specia- 
li, le paralisie , le epilesie ec. dalle quali complicanze tro- 
vandosi ridondanti i pazzi di Francia , e specialmente 
della Salpetriere ( al dire di Calmeil nel suo Tradato del- 
la paralisia negli alienali ) avviene che sia colà rilevan- 
te il numero dei defooti , come tra noi lo è quello dei 
cronici • Quando Georget determinava il come le pazzie 
si rendono incurabili , stabiFi che sotto una triplice for- 
ma tale incurabilità si comporta 1. 'dt atonia yenerale ^ 
2.' di parai isid , 3* iT irritazione cronica del cervello . 
Di questa ultima forma si abbonda in questo manicomio 
a ditToreiiza delle altre . Pinel attribuiva la quantità 
grande delle atonie generali cui vanno incontro i pazzi 
negli Spedali di Francia , allo smodato uso de' salassi , 
alla violenza del medicare • Che se però al contrario ca- 
so si trovi un Ospizio di mentecatti ( siccome trovasi il 
nostro ) è in migliore condizione di quella avvisataci dal 
sommo Pinel ; imperciocché è più probabile vincere una 
pazzia con forma d' irritazione cronica cerebrale y piut- 
tosto che rimuovere le forme di atonìe generali ( demen- 
ze , idiotismi ) fatuità acquisite ec. ) • Non pochi fatti io 
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medesimo potrei riferire salia ricuperata salute di pai» 

fattisi crooici per irritazioni cerebrali , dal solo tempo , 
dalla costante cura igienica , dalla filantropica nostra pa- 
zienza alla ragione renduti — La pazzia olTre o nò mag- 
giori casi d' incurabilità di altri mali cui può soggiacere 
la oQodiiione misera de* mortali ? Pensaudo ali* orgauo 
cbe ne è la sede , alle cagioni che la sviluppano , alla 
difficoltà di fuggire quelle per le quali si risaoerba 9 
conservasi , ritorna , sembrami roen fallace il giudizio nel 
credere che la pazzia presenti casi più numerosi d' incu- 
rabililà , di quello che i soli mali dei coriK) non appale- 
sino . Quei sommo medico però del manicomio di Gand , 
Guislain conobbi pensare diversamente 9 e ritenersi da 
Ini uguale la incurabilità in tutte le malattie dell* uma- 
na specie . À sostegno del suo opinamento prende in ri- 
vista i quadri nosologici de' principali nosocoroj di Euro- 
pa : e certamente i fatti bone avverati , coi confronti 
sinceri ed esatti di tutti i mauicomj e nosocomj , servi- 
rebbero meglio delle teoretiche riflessioni a couosàcere que- 
sto vero : mi è forza però dubitarne • Ora , tornando ai 
cronici nostri dirò che a sgravame- lo Stabilimento , a 
minorarne In seguito la quantità , di altre organiche leg- 
gi abbisogniamo onde sieno corretti gli ordinamenti at- 
tuali circa il ricevimento de^ pazzi e la collocazione de** 
cronici . A questa interessante riforma mirano oggi le 
cure delia vigilantissima Superiorità dei nostri spedali • 
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folRa è tal male negli uomini cui nuli' altro 

certamente |)er indole e per conseguenti efTelti sociali 
può mettersi al paraggio : ond' è che ridonare la perduta 
ragione anche agli alcuni ; altri a migliore stato ridurre, 
altri a rendere meno disutili a loro stessi ^ assicurare 
quanto il si può i giorni loro, o farli men tristi , non è 
poi tanta piccola gloria del secolo in cui viviamo. Sicura- 
mente che minorare la proiiorzione de' paizi alle popo- 
lazioni col prevenire le pa/.zk' , come pre\enire i delitti 
più che punirli , sarebbe opera umanissima oltra ogni 
credere : ma ! 1 basti su ciò . 

Ora i metodi di medicare i dementi si riducono 
all' uso de' meni che appeHansi di cura morale , o me- 
glio idefhalfeuiva , ed à quelli che diconsi di cura fisica , 
o medico- farmacmtica . E nel quando e nel come quella 
cura a questa debba prevalere , o 1" una alP altra pre- 
cedere, o r una con V altra legarsi , o coadiuvarsi a vi- 
cenda con maestrevole maneggio , tutto il secreto costi- 
tuisce della intera medicatura dei folli : però hoc opus f 
hie labor ! dhi V una o chi V altra sogliono encomiare 
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illostii scrittori^ chi lutto dall'una spera^ e chi per 
l' aUfa Inshigasl di ottenere Tittoria \ ma rammentandoci 
tempre di qoelP adagio » filler utrrmque vola, è miglio- 
re consiglio non gettarsi agli estremi . Conoscere e cai* 
colare la somma de' poteri superstiti fisiologici che va- 
gliano a vincere i poteri patologici nelle malattie del cor- 
po ; e quelli chiamare in ajuto , e questi affrancare quan- 
do il lA possa a vincere la fona de' contrari i quali at- 
tentano alla salute corporale dell* uomo , è massima del* 
Filhistre Prof. PuccinottI cui sembrami doversi prestare 
molta attenzione dai medici . Ora dessa non è meno 
applicabile alle malattie della mente : ed io anzi ritengo 
che ne' poteri superstiti psicologici , ossia nelle facoltà 
ideo-affettive 9 le quali rimangono integre o più figurano 
frammezzo i perturbamenti della ragione j In gran parte 
consiste 11 maneggio della cura morale , esclusiva 9 o 
prevalente , o collegata alla fislco-medlco-farmaceutica 
ne' dementi. Così la penso se mal non m* appongo, e con 
la luce di questa forza medicatrice della natura psìcolo" 
gica cerco a preferenza di camminare nelia cura mo* 
rale delle pazzìe » . 

OCCUPAZIONI. In questo Manicomio perugino so- 
no prtncipali occupazioni per le pazze donne i lavori ma* 
Bebrl ed 1 servizj della casa 9 come In tutti t manicoraj 
suol essere . Per gli uomini i lavori campestri e mura- 
rj , le officine di falegname ^ sarto , calzolaro , le fac- 
cende dell' interna pulitezza sulle camere e sui quartieri. 
Nel triennio di cui dò conto , 30 donne delle 40 esisten- 
ti sono state capaci di una giornaliera o per poco in- 
terrotta occupazione te alcuna 0 pih delle cose sopra e- 
mmciate • Ecco i risultati del loro triennali lavori • Tes- 
suti diversi semplici od operati Braccia IGOl 5 fettuccie 
Braccia 2-Ì07 5 fasce Numero 200; sopracoperte colorale 
Numero 12 ; filato Libre 870 3 calze para 90 'j senza 
calcolare altri lavori di un piccolo rilievo. Risulta- 
ti non tanto, meno favorevoli si ebbero sulle occu- 
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paiioni degli uomiiii , imperciooehò dei 42 di essi, quin- 
dici ne làroad operai in modo ^eciale eulle Caceende 
nurarie , e soli* inlenio senriito $ non poehi altri wagi 
erti troraroiio in che panare le ore del giorno , ed altri 

in più cose occupavansi . Quando il eh. Dott. Ferrarese 
ne^ suoi Annali dello Spedale di A versa pel 1840 ci fa- 
ceva conoscere come in quel famigerato Reale Manico- 
mio nel NttUL di 158 donne pazte, 127 ne teneva ani- 
doalmente al lavoro 9 e di 505 pani nomini M 100 po- 
teva rendere in piìi maniere occupati 9 ci si rendevano 
meno spiacenti le nostre risultanze , anche in riguardo 
agli uomini . Ditficile cosa trovai veramente occupare 
alcuni tra i pazzi che spettando alle superiori classi so- 
ciali , appartenevano a coloro che si resero schiavi alla 
difficile arte del far nulla , e che furono brutte loro oc- 
cupazioni » La gola , il sonno , e le oziose piume > Ma 
chi seppe da sano fare alcun che ^ in alcuna cosa da 
pazzi poterono dedicarsi : poesie, disegni, pitture , scrit- 
ti , restano nel manicomio tutt^ ora • di essi a bella ri- 
cordanza . Ond' è che la cifra degli uomini occupati po- 
tè giungere al Numero di 22 dei i2 esistenti in questo 
Triennio 9 e così in 82 individui di ambo i sessi , ne a- 
veromo soli 30 affatto disoccupabill . 

DISTRAZIONI. Sale ed fatemi passeggi, alcuni 
orti che sebbene non ampli , sono pure al numero de' re- 
cinsi in molta parte favorevoli al sollievo di loro spirito; 
le lunghe gite fuori della casa per queste ridenti colline^ 
il bigiiardo 9 le boccette , la dama , gli scacchi 9 sono t 
più comuni mezzi di distrazione • Non mancheremo tra 
poco di un ampio terreno ove con maggiore facilitli di- 
strarre i pazzi nelle occupazioni agricole e campestri . 
4 'he se il nuovo predio detto il Torrione non potrà mai 
pareggiarsi alla Fattoria di 5. Anna pe' mentecatti di Bi- 
rétre , pure suffìccnte lo renderemo al più utile e primo 
4iccupamento , ed aUa migliofe distrazione de* pazzi no- 

3 
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stri • Le stoBse sacre fimzioiu di Chiesa , accompagnate 
da Bon dispntovoli canti , a giuta durata ed a debito 
tempo preseritte , mentre bene influiscono sulla mente e 
sul cuore de* folli al doppio ufficio di devola ed utile 

distrazione interna di animo concorrono . Difatti , eccet- 
tuati que* dementi agitali o loquaci , i cronici impotenti 
a rimuoversi dai loro posti e certi mouomaniaci , le ore de- 
gli ufficj divini sono ore che i pazzi attendcmo ansiosi al sen^ 
Uree i primi segni 9 e con devota compostezza di persona, 
• con mirabile silenzio trapassano • Siamo tutt' ora privi 
A qualche sala speciale onde adoperare alcuno dei mez- 
zi di ginnastica medica suggeriti da Aniorus e da Lon- 
de ; pure alcuna cosa di ciò otterremo dopo il prossimo 
compimento della nuova e vasta fabbrica y Ja quale con 
non piccolo spendio , oggi air antica s» aggiunge • 

MEZZI PUNITIVI. Fanno pure non poca parto 
ddb cura morale le puHniiioni e le repressioni peniten- 
ziarie . Togliere aleuna o tutta porzione del cibo e del 
vino , non appagare quei desiderj , vietare quei diverti- 
menti , quei passeggi ec. quindi applicare il corsaletto , 
ordinare i' isolamento , la camera scura j la doccia \ tali 
cose quando siano con molta intelligenza e prudenza ado- 
perate sono feraci di ottimi risultamenti • Imperciocché 
in altro modo non si otterrebbe la cafana di quelle col- 
lere , la remoiione di quelle stranezze ^ il ritorno a quelle 
occupazioni ; disordini ideali c afTettivi che le più volte 
hanno sorgente dal carattere loru fondamentale , anziché 
dallo stato di loro follia • Cos'i a buona tregua di male 9 
a lodevole miglioramento , e persino a guarigione perfèt- 
te si ricondussero • Quando Laurei medico de* pazzi in 
Bioètre propose nel 1840 all' Accademia medica di Pari- 
gi la lettura di una sua memoria md traiUmmto morale 
della pazzia y tutti que' congregati illustri udirono che il 
gran secreto di Laurct era quello di applicare la doccia ^ 
non altro die la doccia : ne già piccola od a pioggia 5 
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mtLtLtamnU^ npenlinammte verstua^ UtU disceodere da 
molU alleila «al capo del meotecatto , aeeompagnaiidoiie 
la scossa con carezzare il malato , e promettergli non più 
ripeterla lasciando le sue follie , o accrescerne la for- 
za quando a ciò non s' ioduca . Quanto e come debba 
apprezzarsi questo trattamento morale ( forse poco dissi» 
mile deli* antico costume di percuotere e spaventare i de- 
DMOtl ) ognuno può facilmente conoscere 9 e già molto 
in proposito dottamente scrissero Bonacossa , e Ganziani . 
L^EcCfiiO Dott. Monti così scrivevami su ciò nel 7 Aprile 
1842 « // metodo di Laurei è un '. etodo secoiulo inr pra- 
ticabile , ma è pur molto eccezzionaòile . Posso dirvi di 
averne avuti dioersi bei rimltaii in alemi casi di concen* 
Irtetlà idee 9 ma Jt traitaiea di coii recenti • À questo 
savio parere di quel dotto medico delP. anconetano Ospi- 
no de* pazzi , aggiungerò pur io di aver usato in tre ca- 
si il metodo di Laurei , ma infruttuosamente: non per- 
chò fossero le loro concentrazioni ideali di antica dala , 
ma perchè collegate a morale indole orgogliosa , capar- 
bia 9 irremovibile, per cui si sentivano coraggiosi a tol- 
lerarlo fino agli estremi» ansicliè dalle iissaxioai loro ri- 
muoversi . Da ciò mi confermai nella massima che dai 
mezii punitivi o repdlenti , tratti dalla categoria dd forti 
e violenti debba starsi lontano più che si possa 9 in cas| 
di dubbiezza ai soli occupativi e distrattivi attenersi ) e le 
molte volte al solo tempo, alla sola pazienza abbandonare 
il ritorno e V impero di quei modifìcatori della vita u- 
mana» soli le tante volte che trionfano sui mali di ogni 
natura . Finalmente cosa pensare sulla cura morale jier- 
mtadente , ragionante ? Ciò che pensano tutti i medici del 
manicoroj , e convenire su quanto ci ricorda Guislaio 
» essere la logica una dcholissiina risorsa per persuadere 
il pazzo in contrario di quello che costituisce /' oggetto 
delia sua pazzia ^ sicché si può calcolare non potere riu' 
ectre con tale meno eUP intenio detideraio 9 che mUa 
proporzione di 1 a 200 / • 
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CURA MBDICO'FARMàCBUTJCà . Noo luogo è 
questo uè tempo da prendere in mista le eliBiehe di tan- 
ta medici oélebratiMimi 9 eie dottrine patologico-terapeu- 

tiche che nacquero e caddero : pure è forza ad un qual- 
che opinainento 0 medica scuola attenersi . A me pare 
che le dottrine dinamico-organichc , e le t'Ieltro-fisiologi»- 
che y suUe quali tanti illustri italiani utilmente studiaro- 
no e scrìssero 9 stono a preferenia le buone guide a me- 
todi di cura meno incerti , ed a piii intelligibili ragiona- 
menti • Però nd seguire tn generale tali dottrine sembra- 
mi non dovere andare disgiunto quell' illuminato ecclet- 
ticismo , che non fa del medico un cieco e stolto empi- 
rico , ma un pratico accorto e prudente . Dirò prima- 
mente come tra noi si adoperi con molta circospezione il 
salasso a fronte degli accessi maniaci e dei piìi violen- 
ti esaltamenti cerebrali • Ghb se a questi non trovinsi col- 
legati tutti i sintomi d' ingorgo sanguigno 9 o di flogosi 
veramente indubia ; ne le cagioni , nè il temperamento 
individuale il comporti , se ne abbandona del tutto la 
prescrizione . 11 salasso e miglior mezzo preventivo che 
curativo nella più parte delle pazzie : meglio è attenersi 
ai sanguisugi locali. Poco numerosi e poco lodevoli effet- 
ti ritrassi dagli optati , chinati , eccitanti y anche in in^ 
dividui cui per atonìe, per torpezie di sensi e di moto , 
per luoghi pervigiU sembravano convenire ; tanto è falla- 
ce il dinamismo puro ! Dovranno dunque le nostre men- 
ti piegarsi ai giudizj di quei scrittori ( Broussais , Ame- 
iong ed altri ) che ritengono essere non altra la condi- 
lione patologica di ogni pazzia , se non se una irrìtaiio- 
ne 9 alla ilogosi ptìi 0 meno prossimi SU modue m rtèm. 
^ Ebbi qualche lodevole risultato da quel virosi che for- 
mavano un tempo la classe dei deprimenti: (jusqpiiamo, 
digitale 9 stramonio , belladonna ) ma per togliere o mo- 
derarne alcuni sintomi concomitanti ^ piìi che per vince- 
re radicalmente una pazzia • I purgativi i revellenti i ba- 
gni le docce j sembrano piutosto essere i cardini ove pii^ 
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sicura riposa la guarigione dei mentecatti . In parlando 
de* primi, ai bechici ed agli oleosi soglio dare la prefe- 
renza } quindi ai sali neutri : ed allorché mi è impossi- 
bile somministrare ai folli tali medìcameoti ^ nel calome- 
nanos e noli' olio di croloii tiglio troro sieora efficacia • 
Tra i revenenti preferisco i letoni e i cauteij eeryicali 
ai Tessicatorj e alle moxe • Io confesso prediligere assai 
le preparazioni antimoniale, e specialmente il tartaro 
emetico come evacuante , o come revellente giusta il tem- 
po e il modo di amministrarlo . £ , si , che ottenni da 
esso calma negli agitati delirj , evacuazioni alvine oppw- 
fune o Tornili ristoranti V infermo , non che V utilissimo 
riordinamento delle benefiche funzioni, dermoidee . Non 
mi è stato possibile conoscere il recente scritto di Frìe- 
dreik sulP uso del tartaro stibiato tnterrio ed estemo nd 
trattamento delle pazzìe in cui debbonsi , io credo , tro- 
vare utili cose in appoggio di tanta mia predilezione a 
questo farmaco . Che dire poi dei bagni , docce , piogge 9 
gelo insomma dell* acqua sotto varie temperature e ma* 
niere adoperata 7 Ciò che dissero e diranno t medici in- 
caricati della cura de folli : nell' acqua cioè trovarsi fl 
primo , il sommo de mezzi curativi j quando sia nelle 
mani del medico saggio ed istruito riposto . Di limpide 
salubri copiosissime acque oggi è ricco il manicomio di 
S. Margherita , ne altro rimane a farsi per esse • ( Vedi 
al fine Lett. A. ) • 

Volendo ora ricordare alcune' partio^th di rhne^f 
da me usati 9 dirò che allora quando nelle pazzie trovai 
complicata una fame lupina inestinguibile , mi servj con 
proiitlo della radice d'ipecacuana dai 4 ai 12 grani due volte 
al giorno. Alcuni lipemauiaci vengono sofferenti di stitichez- 
ze ventrali) di concrezioni fecali incomodissime, o già i no- 
stri vi vanno incontro ^ perchè è male tra noi comune , 
da prendere posto In una topografia medica perugfaia • À 
rimuovere tale Inerzia intestinale , mi è forza ricorrere 
alPelixir di Leroy che i pazzi accettano bonariamente 
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qaale rosolio stomatico , od ali* olio di croton quando si 

renda impossibile far prendere il primo . Ebbi non pochi 
esempj di ptialismo assai grave , cui molto giovarono le 
dosi di 8 a 12 grani di mercurio dolce in ogni mattina , 
per piti e ' piti settimane prescritto : Uanneman avrebl)c 
l>ene approvato ud tal farmaco , se oon la dose • Più 
guarigioni si ebliero dal solo effetto del setone o del cau- 
terio virtaale al collo , in attività di suppurazione per mesi 
ed anni attentamente conservato . Assoggettai due epilet- 
tici alia cura dciP indaco , giusta il metodo proposto da 
Noble j e quindi tanto commendato dal Dott. Guidi me- 
dico famigerato io Gasape , ma senza il minimo buon'ef<' 
fetto : forse la complicanza a pazzU , forse la vecchiez- 
sa del male , ne resero infmttaoso il rimedio . In alcuni 
afìrodisiaci adoperai generosamente , ma invano , la can- 
fora . Finalmente , nessuna guarigione assoluta mi fu 
dato ottenere dair azione della eleUricitk e del galvani- 
smo in vario modo applicata • 
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MatiM (uvioùa iììUKmitUntc 

( Mania mviens. lo. iraok ) (1) 

Q Sacerdote spettante a Casa Religiosa Don F... 
N*** di anni 35 , alto e adusto di persona ^ di tempera- 
mento bilioso ^ più che di vasto sapere teologico , dotato 
di piiMimo animo y ed eeercitalo nelle belle virtù di un 
▼aro seguace di Cristo • Natura edncazioDe stadio lo 
tfteggiarooo alla Tita religiosa esemplare, ed alla predi- 
cazione del Vangelo — Però una esagerata devozione , 
una irresistibile smania di bandire la parola di Dio tra 
popoli infedeli deli^ uno e T altro emisfero , e le violenze 
flsko-morali adoperate a vincere le incitazioni carnali di 
una fervente gioventù , lo coodassero nei 1830 ad un 
delirio ftarente, cbe d>be In allora sollecito fine • Rite- 
nendo egli qinimesi co' quali ebbe principio Panno 
1831 , mesi tristissimi alla Religione ed agli Ordini 
claustrali , lo fecero giungere ad una lunga e perfetta 
mania , sotto la forma collerica , impetuosa , infrenabile y 
perlochè venne recluso in uno dei manicomj dello Stato — 
Nel Febbnjo del 1833 da lineila casa di pazzi si traslo- 
cò nsila poruglna di S. Margherita • Avvenne che dopo 
alean tempo tornò sano di mente , e si rimandò libero 
alla città ove da sano stanziava . Passato però alcun me> 
se tornò a folleggiare , e tornò in S. Margherita, ( 19 
Marzo 1834 ) da dove non ne sorti che dopo 8 anni ! ! 

(i) Pongo ne' miei Rapporti la ainonimia di Frank perchè le »to- 
lie mediche che mi giungono in accompagno de' Pazzi sono contradi.'tin- 
ti, nel mammo numero, colla claasificaziono sUJsiliU da «questo sommo 

ioition Btl no Trattato — De maniis . 
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( 28 Decembre 1842 ) — 1 segni prodromi dell* accesso 
maniaco , erano un Ungersi gli occiy ed il volto di gial- 
lo , farsi lurida % secca la liogaa*: poi-^ un vagare ir- 
resolato da camera a camera , un intraprendere più co* 

se e lasciarle, un manifestare più desidcrj e scordarli : 
poi preseularglisi sulle pareli ( rammentava ejijli ) brutti 
fantasmi di iMìstie feroci , e le persone che lo avvicina- 
vano prendere que' spaventevoli aspetti cagneschi , leoni- 
ni, bestiali ec* L^accesso era giunto — Tutto era io pre* 
da al furore ; aggressioni , grida , sforai dt persona, dif- 
ficoltà somma nel farlo mangiare , opposizione a tutti ed 
a tulio . Non più sonno ^ ma iiollurne grida prediche , 
orazioni quistioni ascetiche con altissima voce — Ter- 
minava 1* accesso quando cominciava a vedere piìi uma- 
namente gli addetti e t serventi , e la sua fisooomia ria- 
cquistava quelle linee di bontà di rispetto e dt ubbidien* 
za, tornando così adaf^io adagio al primo stato di sal- 
dissima ragione — l^ a allora sua vita V occuparsi in 
tulle le sacre funzioni della (lliiesa manicomiale, darsi 
alla lellura di buoni libri e di sane poesie, alla cura 
degr infermi e de' morenti , alla istruzione cristiana di 
più alienati tranquilli , alle serali conversazioni della ca- 
sa ^ e libero pei quartieri degli uomini acquistavasi la 
venerazione e T amore de* savj e de* pazzi . Usciva gior- 
nalmente a lunghe passeggiate in cam)»agna unitamente 
a que* folli civili cui permetlevasi uscire dallo Stabilimen- 
to 9 e passava ancora piìi intere giornale tra i suoi Cor- 
religiosi, tornando la sera tranquillamente al manicomio. 
Nei primi tempi del male erano lunghi gli accessi da otto 
fino a dodici mesi f Inabbreviabili sotto qualunque meto- 
do curativo : le intermittenze erano di quattro in sei me- 
si . Nessuna stagione ne conlrosegnava a puntino i ritor- 
ni e le (lurale — Dopo il I.S37 si fecero piii mili le ri- 
correnti manìe ^ e più lunghe le epiu lie di ricaduta . Il 
fenomeno psicologico che più destava la nostra attenzio- 
ne, era quello di vedere come gli accessi coir andare del 
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tempo erano maaifestati da grado sempre . eresceate di 
dominatrice ragione , Takv<de anclie nel manimo del suo 
delirio a. fargli rispettare le persone 9 ne di un capello 

toccarle : ed era mirabile il vedere tale contrasto di mo- 
vimenti e di lisouomia, ma riportarne vittoria; tanto la 
forza di suo giudicare , e la sua connaturale bontà, torna- 
vano di mano in mano a regnare sulla mente e sul cuo- 
re di lui* Non pocbe volte si tentò dimettere questo de- 
mente dal manicomio , e collocarlo o in Perugia 9 o al- 
trove , o alla propria patria inviarlo 9 cogliendo quei mo- 
menti dei suoi lusinghieri intervalli , ma i nostri tenta- 
tivi tutti si resero vani ; chè appena era tutto fissato alla 
di lui nuova destinazione , tornava al delirio . £ra auco- 
ra lontana la sua guarigione • 

In principio si praticarono plà salassi 9 numerosi ba- 
gni e docce , purgativi , torpenti , repressimii . Quindi 
antiperiodici , chinati , opiati , ma senza alcun notevole 
buon effetto. Attendevasi una sicura e costante regola- 
rità nei movimenti deviati dei starai cerebrali dalle più 
lunghe durate di sua intellettuale integrità . Dal 1839 in 
poi si lasciò ogni medicatura.^ attenendoci unicamente al 
vomitivo di tartaro emetleo quando apparivano i primi 
sintomi di nuovo accesso 9 e ne ritraeva vantaggio • L' il- 
lustre Franh conobbe quest' individuo nel 1840 , e ne udì 
da me stesso la storia : era in convalescenza di accesso. 
11 prognostico pronunciato da quel dottissimo, fu che col 
poco fare e col molto tempo sarebbe salvo — Avvenne 
che dal Settembre 1841 air Agosto del 1842 , e cos\ per 
dodid mesi , U buon Sacerdote godè perfetta salute 9 in- 
lermlttenza non mai passata sì lunga • Tutto si dispose 
pel ritorno alia sua patria nel R. di Napoli — Esce dal 
manicomio la sera del 31 Agosto , e vassenc lietissimo 
tra i suoi Colleghi nella Casa religiosa di Perugia : ma 
fu tale la sua letizia che 9 come altre volte accadde , 
nella notte stessa tornò a dar segni di nuova manìa e sul 
mattino si ricondusse nel manicomio . Questo accesso fu 
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però mite e paasaggero , afecliè tatto trascono , nel S8 
Decembre anno sndetto 1842 lo al ayyiaa , e lo ai fa 

partire immediatamente per colà senza attender più tem- 
po . Nuove sensazioni , clima nativo , amor de' parenti ^ 
nuove occupazioni, età più provetta, assicurarono la <li 
lui mentale salute • Scrivendo in Aprile dei 1843 la pre- 
dente storia f ci annunziava egli stesso star bene : però non 
ancora poaso esaere certo che egli non vada incoolro a 
qualche altro accesso coi cangiamenti cosmo-tellurici 5 
trattandosi di un male sì lungamente protratto • La sua 
maturità progressiva di anni farà la migliore guarentigia 
della sua guarigione 9 siccome di lui pensò in proposito 
Frank « 

STORU U. 

( M. Phantastica • Frank ) 

Una buona madre di famiglia A''* S*** di anni 43 
artegiana con qualche possedimento di beni stabili , di 
sana costituikme di corpo $ per cattiYeun di marito , 
per minorate finanze , divenne melanconiea con ragione , 

ma poi si sviluppò la vera monomania trista col timore 
di essere eternamente dannata, e da uno in altro momen- 
to morire . Visse un anno in propria casa , ma nel (> 
Maggio 1833 fu qui traslocata , consunta da un digiuno 
deliraate e da una scabbie universale — Non amunzla- 
va che disgrazio 9 morte , dannazione eterna , tra soqpiri 
e pianti 9 ricusando ogni cibo • Attornia , taciturna non 
capace di alcun sentimiMito di gioja e di bisogno . uso 
continuato de' bagni e qualche amministrazione di zolfo 
vinse la rogna, con qualche bene dello ioteliello . Torna 
durante il 1835 in uno stato automatico , e si rìaifaccia 
la scabie • Aioominciano i bagni 9 i dolcificanti 9 ma po- 



L iyui^od by Google 



4M '45 »^ 

co 8i Ottiene . Quando nel 6 Aprile 1836 , ( anno Z."" 
dell' ingresBO ) è colta da emipiegUi in tatto la parte si* 
nistra del corpo , per cui a stento trascin a V arto infe- 
riore , ed inutile le resta il superiore . Salassi , purgati- 
vi , frizioni cantaridate giovano alcunché , ma non tan- 
fo . Dopo 1* enunciato colpo emiplegiaco , le facoltà meo- 
' tali si fanno piìi regolari 9 più ordinati i snoi giudizi , 
le sue reminiicenze pili chiare • Dal 1837 in poi toma 
adagio adagio a rinfrancarsi il suo intelletto 9 a pi« non 
parlare di dannazione di anima , ma subentra una noja , 
una svogliatezza al la> oro , una inerzia di persona , che 
passano pur queste col passare di più mesi . Fu osser- 
vabile come ad ogni cangiare di stagione gisse incontro 
a gravi ma brevi capiplenj , epatiti , pneumoniti ; e 
quanto il costante e generoso uso de* ealassi , de* purga- 
tivi , e di una dieto correspetttva la salvassero dalla 
morte , e sempre più acquistasse tutta la integrità di sua 
mente . Gli stessi moli degli arti e di tutta la persona 
si fecero più sicuri , sicché potevano con maggiore spe- 
ditezza esercitarsi, e vivere utile a se e ad altri* Nel 24 
Luglio 1840 , dopo sette anni di dimora nel manicomio, ' 
lieto tonib col marito , il quale coD^ andarsene agli estinti 
dopo poco tempo , valse a perfezzionare ed assicurare 
viemaggiormente la sanità della moglie : cos\ ella stessa 
ci disse . 

La storia di questa demente comprovi come più volte 
un male che sorga in altri organi intorni od esterni giovi 
a torre quefla fisica cerebrale condiiioiie da cui le follie 
hanno sorgente , e quanto piil spesso i mali cutanei , gli 

ascessi , e perfino le paraplegie sieno mezzi spontanei re- 
vertenti i disordini della sostanza encefalica . Finalmente 
il caso descritto ci assicuri e ci confermi nella massima 
ciie un metodo curativo , il quale siasi riconosciuto op- 
portuno 9 non debbasi abbandonare giammai ; come pure 
che per molti anni si operi quando si operi bene • 
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STORIA m. 
illAiita continua cabtìiA 

( M. Saeviens* Frank ) 

Un liceo Negoziante P.F.***di anni 44 padre di mi 
maachio e di dae belliflaime figlie in gran hu80 da M 
educate ; robiiatinimo di corpu , di animo intraprenden- 
te 9 impetuoso di carattere , onorato nell* esercizio della 

vasta sua negoziazione, entrò in questo manicomio il 2 
Gennajo 1839. Erano già tre anni dacché impazzò; par- 
te nella propria casa ristretto ^ parte io altro niaoicomio 
collocato, sempre andò peggiorando in sua fisica e men- 
tale salute — Dispiaceri domestici , divisione di patrimo- 
nio ; poi immaginalo disonore di una figlia , perdita di 
moglie , idea di tradimenti , furono cagioni primamente 
di melanconia c scrupolisnio , quindi di forte misantro- 
pia; finalmente credette se essere potenza potentissima , 
immortale y e lutto il suo corpo essere arunicato j ma ca- 
paee di rùveàeiar tutto U mondo : con questi numerosi 
perturbamenti Ideo-afléttivi , la sua manìa giunse a ye* 
stire le forme di una straordinaria ferocia . Nessun pai- 
zo entrò in questa Gasa con aspetto più compassionevo- 
le, e cosi mal concio di corpo . Di orrida fisonomia, con 
folla e lunga iMirba , smunto , piagato in piìi parti del 
corpo , e per una scabie canina schifoso e fetente . Tut- 
to era disordine nel suo pensiero , nullo intervallo di ra- 
gione • Invaso dalla sua potenza fieramente opponevasi a 
qualunque cosa che sopra lui si tentasse, fosse pur sem- 
plice toccainento . Le sue prida erano ruggiti , le sue 
poche parole ininloliigibili per dialetto e per alterata pro- 
nunziazione. Era forma costante lacerar tutto e mordere 
ciò che venivagli alle mani ; e qualido i servi appressa- 
vansi per vestirlo e cibarlo , era indicibile la sua rabida 
resistenza. Pure tra con le buone , tra con le forti ma- 
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niere , gli fn rasa la barba, fu /dettato da tutti gl' ifiMl- 

ti 9 furongli tagliate le ugna e i capelli , medicate le pi;^ 
glie e le contusioni 5 e tutto dovette fare che doveva far- 
si a suo bene . Dilfatti il suo corpo dopo poche settima- 
ne sembrò tornato a vita novella — intraprese la cara 
eoi bagni con le docce coi solforosi coi purgativi mode* 
rati , e si prescrisse alcuna volta qualche salasso • Mail» 
giò di buona voglia, e per alcun tempo ebbe fame divo- 
ratrice; ma nessun rinutriinento di membra , anzi difet- 
to massimo di vita assiiuiJatrice per mancanza d' inner- 
vazione ne' visceri cbilopojetici • Si passò più volte al 
protratto uso . dei sedativi ed in particolare delhi noce 
vomica ; nullo o poco bene si ottenne , tranne alcune 
brevissime , ed inappreszabili tregue — Venne a visitarlo 
neir Agosto dell' anno sudetto 1839 un di lui stretto con- 
giunto, Medico condotto famigerato di rispettabile Citta . 
Sembrò che il demente non lo riconoscesse . Questo dot- 
to giovine mi espose la genuina storia di tanto male : 
poi 9 seguace non cieco delle dottrme patologico-nervose 
d^r esimio. Pcof. Puccuiotti, ragionò più tempo su quel* 
le , quindi propose assoggettare lo infermo alle correnti 
elettro-galvaniche . Io non ne dissentii , ma solamente cer* 
cai persuaderlo che la compage organica dell' encefalo , 
gU stami nervosi , i nevrilemi , i vasi , tutto tulio dove- 
va già essere giunto, per la lunghezza e gravezza del 
male , a quello- stato di -alterazione profonda da non es- 
sere pid padroni con alcun mezzo a rimuoverla : e cosi 
fu, rendendosi inutile ogni tentativo nostro — Giunse 
il di lui corpo alia massima consunzione : ma oltremodo 
ammirabile , era il vedere Io slato de' suoi muscoli, spe- 
cialmente i cervico-petto-dorso-brachiali : un pittore po- 
teva copiare . \* uomo nMegico in queir uomo-ombra : 
nb solamente tutte si scoprivano le masse muscolose, ma 
presentavano una resistenza assolutamente metallica fin- 
anche nel loro silenzio . 1 tendini erano corde ferfiee, che 
quando ponevaiisi io azione si sarebbero rese frangibili 
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m noD piegabili da àlciuia fona . Panb te tale laeii- 
mevole stato tatto I* aono 1839 ; e la neCtem e 1 ba» 

gnì e le cure che a prò suo si adoperarono a tant' oltre 
di vita il condussero , finche nel 16 Febbrajo 1840 un 
colpo di apoplesia fulminante lo tolse alle pene di tanto 
terrìbile infermità, clie la più viva Gommiseraziaiie io 
tutti destava. 

» Autopsia cadaverica » 
Snerwn — Sole ossa e soli nraseoU . Gote come ciMjo. 

Tutto r apparato locomotore di una compattezza e resi- 
stenza metallica , ìnfran^^ibile . I plessi nervosi i nervi 
stessi ed i vasi, diretti ali* estremitià superiori , grossi e 
tenaci oitra ogni credere • Capo — Nulla di rilevante 
nelle ossa cranee. La dm« mentnge semitendinca ; Bume- 
roerose apparenti e profonde le anfìrattiiosilà cerebrali, 
tinte di colore atro4curo . Nella medletà deir emisfero 
desilo si scoperse una porzione di sostanza cinerea, cir- 
colare i)er un diametro di otto lince , ranciata purifor- 
me senza alcun vestigio di naturale struttura . Dilatati ì 
ventricoli e pieni di Ouido sanguinolenlo • La sostanza 
midollare degli emisferi , e la lamellare del cervelletto 
fatte pappose , fhise , a guisa di sanie coadensatay e mol- 
to siero rossastro usci dallo speco vertebrale • Pt^to — 
Durissime le ossa , fortissime le connessioni, profonde le 
ra\ ita sterno-costo-clavicolari , ferree le capsule . La 
fabbrica muscolosa le trabecole le lacinie valvolari e 
quanto forma la organizzazione del ventricolo arterioso , 
» antero-sinistro del cuore, una straordinaria compat* 
tezza manifestava • Finalmente ambedne le arterie coro* 
narie si trovarono perfettamente ossificate per la lunghez- 
za di un pollice , e successivamente ristrette in modo 
da non iHirnicltere il passaggio ad una setola . Tale pezzo 
patologico si conserva tutt^ ora nelT archivio medico. /^a^- 
50 vmtre — Atrofla , aridità in tutti i visceri addomi- 
nali , notabilissima a preferenza nel tratto tenue degl'in- 
testini • 
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STORIA IV. 

Monomania iotcvo-'OKKintnoùa 

( M. MelaDchoUca. Frank ) 

Donna di 44 anni T*** €*** conjugata , dì civile con- 
dizione 9 di temperamento sanguigoo , proclive ai piaceri 
matrimoniati . Nel principio del 1839 palesò la presenza 
di una tenia armata , e u' emise dall' ano buona [wrzio- 
ne . Fu spesso gravata da cardialgie , da vapori passag- 
gerì al capo e air addomine , da sogni agitanti , e da 
incnlio frequente . Si com^carono forti patemi di animo 
per qualclie roverscio di fortuna , per mali trattamenti 
diConiorte, e per dtri domestici dispiaceri ; donde segni 
manifesti di alienazione mentale . Comparve una febbre 
acuta morbillosa , complicata a petecchie neir Aprile di 
detto anno , e si soppressero le mestruazioni . Nel quarto 
giorno del male , inosservata , si dette un colpo di col' 
tello ne precony che fu innocuo . Vinta la febbre ed 
alzatasi da letto tornò a darsi altro colpo di ferro ta- 
giiento sulla fliessura del braccio sinistro da cui sgorgò 
molto sangue, ma non altro avvenne . Cominciarono a tor- 
mentarla brutti fantasmi , augustiosi sospetti , quindi 
urli e grida , tornando per la terza volta a darsi un 
colpo di coltello alla gola, sfuggendone però a buona ven* 
tara la direzione più perigliosa — Fu medicata con las- 
sativi , antelmintici ; quindi con 1* estratto di elleboro . 
Tutto ciò scrìvevano il suo Medico curante nel dirigerla 
In questo manicomio il 2 (.iu^nio 1839 - Sarebbe dif- 
ficile impresa , ne con poco scritto eseguibile , esporre a 
puntino i numerosi fenomeni , i moltiformi aspetti , le 
lunghe pene , le poche tregue , con che U male corse il 
perìodo di dodici mesi , prìma che si vedesse dirigere al 
meglio e quhidi a guarìgione . Noterò unicamente i sin- 
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tomi foDdameutali pe' quali la sua pazzia ebbe forma di 
monomanìa istero*vermioo6a ^ straziante ae ed altri ~ En- 
trò tutta sparuta , emaciata , con flsonomia dì doglia e 
di spavento , garmigliata ne capelli , lurida nelle vesti • 
Dopo alcuni giorni comincia ad accusare una smania in- 
descrivibile air epigastrio , air utero j alla gola , che la 
obbligano a grida , a laceramenti , a busse , a strepiti . 
Vorrebbe reprimersi ( che conosce il suo stato ) lo ten. 
ta , lo promette , ma invano . Ora tingesi nel volto di 
un rosso cupo , ora s' inallM ^ i suoi polsi variabiiissimi 
In ritmo ed in foria ; una fame inestinguibile la tor- 
menta • Gol passare de' mesi si accresce il male, e le sue 
grida si fanno più continuate e violenti , da udirsi iìuaa- 
che nella non tanta prossima città e nei lontani caso- 
lari delie sottostanti campagne . Ora sono urli male arti- 
colati 9 ora cagneschi , ora gallinacei ^ ora sibilanti , sem- 
pre però strazianti • Succedoosi a questi o si collegano f 
un continuo vagare da luogo a luogo flenza mal quiete , 
un chiamare con voce pietosa le donne , poi non sapere 
loro che dire ^ mettersi a qualche lavoro poi lasciarlo ) 
sofferente , incerta , timorosa , disposta a tutti obbedire , 
dimandare a tutti perdono , promettere , e nulla potere 
adempiere a suo profitto • Fenomeni di verminazione e 
d' isterismo dominarono e si alternarono sempre a vi- 
cenda : noQ'pin si parla di mestruazioni • Sullo stalo psi- 
cologico di questa infelice , scoprivasi il predominio della 
gelosia matrimoniale ; i brutti fantasmi che ne turbava- 
no la mente ; V idea di morte alla quale si sarebbe da- 
ta o se oe sarebbe sottratta , a norma dei perturbamenti 
diversi cui la sua mente era in preda* Finalmente i suoi 
atti innormali ed infrenabili diceva essa stessa aver sede 
daU* epigastrio in yiu , e lo insegnava coi gesti ^ e lo ma- 
nifestava coi detti . Fu per noi motivo però di speranza 
della bud guarigione il nutrirsi bene nella persona a 
froute dì lauto giornaliero e nolluruo strazio . 
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CSoM oCtmemmo da qualche salaMo . brachiale , 
|iih sansaisusfae alle pudende ed ai mi emorroidali? Cesa 
dai sedativi ( opìo , acooito, stramoaio , castoro )? Cosa 

dai vessicatorj e dagli epispastici ? Poco , o nulla . I^hè 
dagli antelmintici ( mercurio dolce , santonico , melogra- 
no, assafetida ) ? La emissione di qualche lombricoide . 
Gilè dai Yomitivi e dai purganti ( tartaro emetico , ipe- 
cacuana, olio di ricmo )? Aleuna tregua passeggera . 
Ghè finahnente dai bagni e dalie docce 7 Buone cahne 
ma incostanti ; fona è dirlo : chi trioni^ del male fu la 
cura morale . Alle sue angustie , ai suoi accessi ( alcu- 
ne volte furenti ) alle sue grida sempre assordanti si 
oppose la somma pazienza , e la irremovibile dolcezza 
negli addetti e nelle serrenti . Non altre che U piccolo 
gilè di contegno e hi camera scura , alle quali eUa sles- 
sa chiedeya di assoggettarsi per non ém tanto ineomodè 
agli attri , furono i soli mezzi di repressione per neces- 
sità adoperati . Ogni violenza , ogni metodo opprimente 
che si fosse su lei usato 1' avrebbe certamente condot- 
ta alla morte per colpo apoplettica, o ridotta a cronica 
stupidezza : ali* opposto i passeggi negli orti interni , le 
occupazioni possftili , hi compagi^ e V assiitenwt A ognu- 
no che poteTale essere nen dispiacerne , non sP interrup- 
pero giammai ; e questa pazienza in tutti , e questa cara 
morale fu instancabile per un^ anno ! ! — Venne il mese 
di Febrajo del 1840 e cominciò a roegliorare : le si per- 
mise la visita di suo marito e dei figlio, e ne fu conso- 
lata • £bbe alcuna esacerbazione nel Marzo , fa lodevole 
0 Maggio , pih todevole il Giugno . Da questo mese al 
Settembre fti epoca di convalescenza , di bagni , di me- 
dicatura refrigerante , di occupazioni giornaliere , di pas- 
seggiate campestri . Nel di 5 Ottobre 1840, dopo sedici 
mesi di porniancnza , se ne tornò con suo marito - Sep- 
pesi aver poco dopo sofferto altra forte ma breve esa* 
cerbazione di male , prodotta da disordine nel vitto , e 
da più e nuovi dispiaceri domestici cm^ugali : però dopo 
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alcune lacrime sparse sulla tomba di suo marito , morto 
per apopteagia fulminantoy ritornata presso i suoi in altro 
PMM 9 vive ora sana e contenta . 

SIORIÀ V. 

( M. Fatuità» . Frank ) 

Da padre 9 chiaro per dottrina e per virtù esem* 
piare , uno nacqfue tra I molti figli non ben dìi>(K>sto da 
natura a seguire le tracce paterne F... S*^ Alto di statu- 
ra , losco 9 bruito di aspetto , smanicrato di persona , di 
temperamento nervoso . Fin dalla sua fanciullezza fu di- 
subbediente , caparbio , astuto , con tendenza invincibile 
ai piaceri del senso , all' oùo 9 e pl& particolarniente al 
fwtUi • Le core de* genitori non valsero a rimuovemelo 
mal . Fu cacciato dafle scuole , dal collegj , dalle case 
di pensione : ovunque era indomabile , ovunque faceva II 
ladroncello . Nel giorno 2 Luglio 1840 , giunto all' età di 
16 anni ^ venne qui condotto in Santa Mart^lierila , at- 
taccato da una tabe dorsale con semiparalisi delle e- 
stremìtà inferiori 9 e da stupidità di niente ( fatuitas ) in 
seguito di onanisnio 9 di Yii||Avenere9 di morbo celtico9 di 
crapule — Pallido nel volto, smunto di membra, tutto 
curvo sul dorso e nel collo , incapace di alcun movimen- 
to 9 attonito , nulla fa da se stesso , ricusa ogni ciho . i 
suoi polsi sono piccoli e frequenti . Si passano quattro 
giomi nella impossibilità di cibarlo. La visita di suo fra- 
tello e le di lui istigazioni lo ritornano al cibo 9 e le 
funzioni digestive si vanno rianimando . Si cominciarono 
subito i bagni tiepidi e le docce 9 facendosi degna di no- 
stra osservazione la sua Insensibilità alle irrorazioni e 
docce fredde al capo , mentre mandava grida forti e in- 
articolate quando esse si dirigevano dall' ultima vertebra 
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dorsale lungo il sacro. Allora entrava io rooTimenti clo- 
nici di perma ^ e udiyasi qualche parola insignificante . 
Bagni di un ora per lo plii tweaMf e docce a preferenia 
longo il dorso per Ira mesi continuati , fonnarono 0 
primo elemento di cara — Usila Centuria di oiserFa- 
zioni lasciateci scritte da quell' illustre Chiarugi , del- 
la umanità cosi benemerito e cosi caro all' Italia , rile- 
vai il buon risultato da lui ottenuto in simUe caso ( os- 
senr. UXI ) dalla tintura di cantaridi somministrata per 
bocca in più once di latte alla mattina; mi vi appigliai, 
e ne detti dalle 4 alle 10 goccio in mena Mbra di fre- 
sco latte , per tempo lungo e non interrotto . Tali due 
prescrizioni, docce e latte cantaridato , portarono il gio- 
vine sul terminare di Agosto a buona sanità di corpo ed 
a più lucido intelletto . Però quanto più in salute il suo 
corpo ed a ragione la mente tornavano tanto j^ti si ve« 
devano rivivere le primitive tenderne alla caparbielà, al 
dispetto , al furio . Tra il rubare palese e l'industrioso, 
non sono a ridirsi i bei fatterelli eh* ebbero luogo dal 
principiare di Ottobre al tutto Novembre . II digiuno , il 
gilè , la camera scura , il metodo insomma penitenziario 
lo corressero per alcun giorno , m a noi rimossero mai ; 
cosicché nei 3 Deoembro anno suddetto 1840 fìi di ifuì 
tolto per essere dal padre allocato in un Forte a corro* 
rione — La cura medica di questo demente avrebbe ot- 
. tenuto lodevole fìne, se in altro fondo di mente e di 
cuore ci fosse dato incontrare . 

Non qui termina però la storia di questo giovine • 
Uscito da Santa Margherita , recluso per ptn mesi in 
luogo di punizione , non si corresse de* suoi brutti lih 
trociiy $ tornò per alcun tempo in flunlglia , ma tutto 
fu Infruttuoso, anri rìmpaszò in modo che nel 19 Ghi- 
gno 1841 è ricondotto nel manicomio , attaccato da tut- 
ta opposta alienazione mentale , ossia da uua mania con- 
tinna ( M. Ghaos. Frank ) . Egli è iu preda di un deli- 
rio generale indeterminabile , piìi ideale che affettivo • 
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Coniorciineuli di persona , rololameott sul suolo ^ scosse 
tetaoicbc coutiauale . Lacera le robe , grida^ caota , sal- 
ta ec. presenlaBdo UiUi i caralteri di una complicata 
spi^ • A riparo di tatto ciò non potè altro sulle prime 
adoperarsi che T isofaunenlo e U gilè , qualcbe bagno tie- 
pido , e r uso giornaliero del calomelano . Giunti al Set- 
tembre si prescrisse la tintura di noce vomica dalle 4 
alle 10 gocce nel latte della mattina . Questo rimedio si 
alleroava di otto in otto giorni^ e si videro così di mano 
in mano' sedati gl' innormali movimenti di sua persona \ 
altro caso di rimedio Annemanniano dato però a dose al* 
lopatical! Col sopravenire del crudo Heoembre esacerbò 
il suo male ^ ma la tintura di noce vomica ne produsse 
il riparo 5 finche neir entrare del Febbrajo tornò a lode- 
volissima salute . Le occupazioni dei manicomio , il giuo- 
co de' scacchi, qualche diseguo arcbitettonico in inalila, 
aleone giornate intere presso la sua famiglia qui poi 
tornando la sera , fu II tenore di sua vita in Febbraro • 
Nel giorno 3 Marzo 1842 parti perfettamente sano di 
corpo e di mente — E ia sua tendenza al furto 7 Tutta 
dìsparveW In piii modi replicai molte prove su ciò pri- 
ma di farlo uscire dal manicomio, ma non piìi segni ne 
dette . La di lui vita presente, siamo nel Settemb. 1843, 
ò fatta vita di consolazione alla famiglia , di onore a bii 
stesso — A quali ed a «luante rìfléssioni potrebbe dar 
luogo la duplice opposta alienazione di mente e la vin- 
ta proclività al furto cui andò egli incontro , noi non lo 
diremo . 

STORIA VI. 

ftUnU t0tcvtc« contintui 

( M. Erotica . Frank ) 

Dopo gravissima metrite , soflérta nelP Aprile del 
1839 9 e fattesi da queir epoca scarse ed irregolari le 
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purgazioni mensili , una nubile Signora L... R'** di 21 
anni cominciò a dar segni di mania isterica ricorrente 
jn ogni mese, finché giunse a tale stato ehe si dovette 
nel 9 Ottobre anno sadetto traslocare in questo manico- 
mio . R<dHista e bella era di forme e di aspetto^ di tem* 
peramoito sanguigno , di carattere Tivace ; socieyole , 
costumatissima , e di qualche cultura di spirito . Diveni- 
va però mutabile ne' suoi desiderj , ostinata nelle sue vo- 
Jontà quando incomiociava ad ammalarsi — Entrò ma- 
linconica e taciturna ; diceya alcuna yolta non sentirsi 
procliTe né al matrimonio nè al Chiostro , ma voler lulla 
godere la l^ertà di te sima • Dopo dne i^orni di melan- 
conica quiete , si fecero smaniose le notti , e diceva spes- 
so venirle brutte cose pel capo , e vedere fantasmi che 
essa chiamava le pupe nere , e si accrebbero questi sin- 
tomi forieri di accesso — Si prescrisse in prevenzione 
un buon salasso dal piede pel quale svean» , e si dette a 
bamboleggiare : poi altro salasso , e ne ebbe ugnale sve- 
nimento $ e dal bagno tiepido e dalla doccia trasse cal- 
ma ; ma la mestruaiione non venne . Finalmente nell' 8 * 
giorno dalP ingresso tutto si sviluppò il suo delirio . Ogni 
movimento , ogni gesto y ogni parola ^ manifestava lasci- 
via : r istero mania si annunciò con tutto il treno de* sin- 
tomi che la caratteriziano • Così fu per un mese , sus- 
seguendo poi molta calma , e tornando come sul princi- 
pio a bamboleggiare La dieta ^ le bevande emelo*tar- 
tarìzzate, le repressioni, V isolamento , si usarono . Quin- 
di nelle sue calme qualche distrazione negl' interni pas- 
seggi e nei lavori . Si stabili subito una medica cura co- 
stante e regolare , con la digitale purpurea a 4 grani , 
ed etiope marziale a grani 12 mattina e sera , forzan- 
done la dose alP approssimarsi di ogni periodo mensile • 
Le fu'cos\ giovevole tale medicatura che dalf Ottobre a 
tutto il Decftmbre potè assistere alle sacre funzioni devo- 
tamente , ai Sacramenti accostarsi , godere dei passeggi 
fuori del manicomio a piedi od in carrozza , alcuna se- 
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ra del teatro , vivere sempre colla zelantissima Direttri- 
ce, occuparsi a prò delle altre dementi, ed essere a tut- 
ti di piacevolissima compagnia . Ricomparvero nel Gen* 

uaru 18 iO i suoi corsi lunarj preceduti da qualche do- 
lore al capo e stitichezza di ventre , che si vinse (juello 
con pediluvi scoapali , questa con pilole purgative di 
gomma ammonìaca y da lei medesima domandate . Si ri- 
petè mensualmente un buon sanguisugio emorroidale^ pas- 
sando cosi in buona salute di corpo e di mente tutto il 
Gennaro ed il Fehbraro — Fu precisamente neir equino- 
zio di j)riniavera, il 21 Marzo, che ritornò a soffrire son- 
ni inquietissimi , tendenza alla collera , peso al capo , ed 
incubo peuosissiiiM) . £ costante osservazione nei mani- 
comj essere ambedue gli equinozj epoche di maggiori di- 
sturbi , di nuove esacerbazioni , di manifesti peggiora- 
menti per gli alienati — Fummo solleciti di assoggettare 
la lodate Signora ad un abbondante sanguisugio emorroi- 
dale , ad una severa dieta , alle hevande enn-lo-lartariz- 
zate, e si alzò la dose della digitale e ileireliope che non 
aveva mai interamente abbandonate, si celie fu questo un 
lampo che apparve e pronto spark — Uo dovuto osser- 
vare cbe tra i segni piìi certi di perfette guarigione ne 
pazzi , è quello di assoggettarsi tranquillamente a passare 
qualche più lungo tempo di osservazione nel manicomio, 
ed essere memori di tutto quanto si fece a loro hene : 
poche volte tale segno ingauuommi . Si progettò di fatti 
a queste Signora rimanersi per altro mese in guardia ed 
In cura , onde avere più ferma e più comprovate la sua 
guarigione \ ed essa di buona voglia vi si trattenne fino 
al 28 Aprile anno sudetto 1840 nella quale epoca in 
perfette ragione , sanissima di corpo ritornò alla famiglia, 
e poco tempo dopo si maritò . lìhbe figli, è felice, e sap- 
piamo godere ella tuli' ora una compieta salute . 
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STOlUA VII. 

JftonomAnìii umhtzioM 

m 

( M . CbùMera . Franck ) 

Gioyine di anni 23 G*** UT iinico e ricco erode di 
^efonfo padre negoaiatore di sete^^ riochezie die dalla 

madre si amministravano ; con un zio paterno pazzo cro- 
nico, da più anni recluso in uno spedale di Sialo este- 
ro e con una sorella attaccata da imbecillità , entrò in 
questo manicoinio il 2 Decembre 1840* Basso di statura, 
oKramodo storpio di petto e di spalle , «en spioa dorsale 
a zig lag per racliitisiiio inveterato $ non brutto di flso- 
nomia, di temperanieirto fra il sanguigno e il nervoso ^ 
asluto , loquace . Pieno tutto di se tene vasi di grande in- 
gegno , e perfino uomo robusto da divenire milite valo- 
roso — Di dieci anni fu posto in un seniioarìo ; ne sorti 
«ul dictoUesimo , avendo già manifestato Io sviluppo della 
estoraiooe ossea sopraeDunciala . Fu insignito de primi 
Ordini sacri , dicendosi yocato al Sacerdoito ; ma nell' an- 
no ventnoesimo di età dette segni non dnbj di follia f 
giudicandosi tradito dalla propria madre negr interessi di 
sua vasta eredità , concependone odio , e temendo ovun- 
que morte e veleni . Visse di luogo in luogo, mangiò di 
locanda in locanda 9 ora in un sito dormendo ora in al- 
tro. Fuggi .dalla casa ma torna,- Itaggì da un Convento 
religioso, tègg\ pure da una forteiza, ora con stratta- 
gemmi , ora con pericolo de' suoi giorni , finché venne 
recluso in questo manicomio nell'epoca sopra enunciala , 
dopo due anni di follia , poco meno che tutta lasciata a 
se medesima — Entrò vestito da Chierico, silenzioso^ 
lacero ne' panni , ed in aspetto di giovane stanco da fa- 
tiche di corpo • Conobbe bene ove trovavasl , chi tuttt 
fossimo, come doveva starvi, e chè pensare di lai e di 
noi . Passarono settimane tranquille nelle quali parlava 



Digitized by Google 



« 58 I» 

bene delle m eoie, giuoeava a dune , leggeva eÓMMi 
die al momeato ricordava , tanta era la foria di eoa me- 
moria • Si mostrò bizzarro , ntirieo , ardito e vivacissi- 
mo , ripetendo però spesse volte queste parole — ' io so^ 
no un essere libero ^ o pazzo o savio nessuno può opporsi 
ut mtet voleri — La forza^ la forxa è tutto su questo mon- 
db , miU* altro uitte che la forza . La tema poi di essere 
avvelenato^ e da ciè la smania alla Aiga^ era V altro di- 
sertine non meo del primo regnante nella sua fantasia , 
e che aadavasi tratto tratto meglio a manifestare — Oc- 
capazioni , distrazioni , qualche blando purgativo , qual- 
ciie bagno e doccia anche in contraria stagione, fu il pra- 
ticato sulle prime , senza però notevole disposizione al 
miglioramento . Tentava sorprendere la cornane vigllanaa 
e fàggini, e forte questa fiducia di rioscirgli un giorno, 
lo faceva, parer paziente e riniegnitiì alla sua sorte, ma 
ùuho nel cèrcare ogni via di evasione . Difatti la tentò 
In Gennajo 1811 ; ritentolla in Febrajo , c potò riuscir- 
gli ; ma a 300 passi di distanza fu ripreso e ricondotto 
al manicomio : nessuna violenza , ma più sorveglianza si 
osò • Ebbe in seguito pia accessi di delirio violento e ag- 
gressivo $ e col terminare il' Febri^io prevalsero i suoi di- 
giuni e le sue paure di essere veneflcato. Tra colie buo- 
ne , tra con i strattagemmi, con 1* azione de* vessicatorj, 
e finanche coli* applicazione del cauterio virtuale alla nu- 
ca , ritornò al vitto giornaliero , simulando tranquillità , 
bonomìa, e ubbidienza } ma meditava la fuga. Al 21 
Marzo si dà ad un quasi perfetto digiuno . Se pure si 
ottiene che ingflii alcuna piccola cosa , si agita , si con- 
torce 9 e procurasi mi vomito spontaneo ^ o dimanda un 
medicamento a tòrsi il veleno . La consunzione della per^ 
sona è grande ; egli però tutto vivezza negli occhi , tutto 
fermezza nelF animo j tutto tranquillo nella dominante sua 
fissazione , si fa freddamente moroso a qualunque cibo 
o bevanda nel primo giorno di Aprile . Passò dieci inte- 
ri giorni 9 posteriori a quest* c|ioca , nella piìi compas- 
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skwevole ioedta . Il bi<»ogoo isfiotivo di nutrimento .sem- 
brava alcune volte imperare su lui , ma la forza del suo 
detirio vincendo la fum di quello , tutto disprezzava 
ciò che lentavasi di amministrargli - Ogni vìa m tea* 
tò , snggerimoiti ^ iaUgaiioiii di Sacerdoti^ vivande pia- 
cavoli e varie « Si «coodime più volte in campagna , e 
in locande , facendogli giungere improvvisamente ci- 
bi diversi e manicaretti . Al desco della Direttrice e 
delle allegre e savie donne si condusse più volte , ma inu- 
tilmente : indubitabile indizio di perduta speranza nella 
sua guarigione . Si giunse ad osare per una sol volta la 
machina rotatoria di- Darwin , che fai altro caso consi- 
mile ci dette buon resultato ma egli fermo ed impavi* 
do la sopportò senza prendere 1' offertogli alimento . Così 
tale ili fd ice giovane dopo un preceduto interrotto digiu- 
no di più settimane , fattosi più intenso nel 21 Marzo , 
e rendutosi completo nel 1 Aprile , nel 10 di detto mese 
1841 f consunto da una inedia di 20 giorni^ come preso 
da sonno fu da morte colpito « 

« Autopsia cadaverica < 
Esteriore — Consunzione universale • Estorzìone rachìti- 
ca sigmoi forme a tutta la spina dorsale . Gibbos'tà sca- 
polare e toracica rilevantissima , con forma delle ossa 
craoee irregolare, specialmente nelle convessità parìetalii 
Capo — OuAotilh considerabile di stravaso sieraso tra le 
meniAgt , e sortente dallo speco vertebrde • Veca com- 
pattezza e qoanUtk di sostanza midollare a confronto della 
corticale encefalica . Torace — Il cuore vuoto di san- 
gue ^ piccolo di volume , molto compatto nella struttura 
dei ventricolo arterioso . Bono ventre — Stomaco assai 
piccolo con notabile aggrinzamento della membrana mu- 
cosa ^ vuoto albtto di qualsiasi sostanza ingerita . Il duo- 
deno aveva contratto forte ed Inseparabile aderenza con 
la cistifellea e sue vicinanze , passato in molti punti a 
vera necrosi . Il ricettacolo della bile era tutto pieno di 
essa ) acre porracea negricante • Il fegato voluminoso , 
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conpraMO odia faccia antero-diafragmatica dallo aTral- 

lamento degli archi inferiori costali destri , partecipanti 
delia cifosi rachitica delP irvtero sistema osseo — Erasi 
già da me scritta la storia presente, quando molto ana- 
loga y se non a questa del tutto simile , altra ne lessi eoa 
grande ìatendimeiito esposta dal eh. Dott. Brandonisio ia 
più numeri del FiKalre Sebeaio, pnblicata col titolo dì da- 
to di mmratità ttniordinarìa con lungo digiuno che ebbe 
però Iriice termine ( Fil. Seb. 1843 Feb. al Mag. ) Non 
peregrine ma utili notizie , sani principj di scienza , ben 
concepite deduzioni di mente atteggiata al meditare , ivi 
con piacere si leggono . Nessuno da quanto egli pensa po- 
trebl)e slontanarsi in volendo spiegare il feninneno , per- 
chè ai mnciia piii presto quando l' infermo sento il biso- 
gno della fame ed egli resiste coli' astinenia al Inngo 
tormento che Io logora , dal chi muore per inedia sema 
il concorso di altra cagione la quale attenti alla vita . 

STOUIA Vili. 

iUanomauM Mestica 

( BL Phantastica • Franli ) 

V... F*** giovane artegiana di anni 18 con tempera- 
mento sanguigno , di bella forma ed aspetto , divenne 
mestruata nei terzo lustro di sua età. Dopo un anno sof- 
ferse gravissima e lunga metrorragla , quindi tornò re- 
golata ne'saoi periodi ionarK Si detto ad eccessiva devo- 
zione, e Al mal consigliato nelle prattiche di pietà* Passa- 
va le molte ore del giorno da chiesa in chiesa sempre 
immersa nella lettura di libri ascetici , trascuratissima in 
tulle le cose di sua famiglia , non mai al lavoro si dedi- 
cava . i uvvi dotta ed ecclesiastica persona che neli' a- 
goslo del 1840 cercò rimuoverla da questo esagerato e 
mai diretto pietà ^ i genitori vi contribuirono anche con 
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quaklie indiscreto maniera i ed ella Inifasil di OMMioina- 

ola religiosa eon vari accessi farenti Entrò nei mani*, 
comio il 6 Genuajo 1S41 , dopo 4 mesi di sviluppata 
folFia . Passarono dieci giorni senza che ci desse alcun 
indizio di alterazione mentale . Soio accusava un incalo- 
rimento al capo ed nna stitichena di ventre $ oeeiipan- 
dosi intanto di aknna domestica cosa ed in qualche la- 
voro donnesco • Un salasso , pochi purgativi , ed una 
dieto opportuna si prescrisse in due giorni — Incomin* 
ciò a palesarsi qual era nel giorno undecimo del suo ar- 
rivo , e di mano in mano crebbe il disordine ideale sot- 
to la forma di una loquacità sconnessa , e più che in al- 
tre , limitoto a cose ed a persone a Religione ed a Cul- 
to spettanti • Non più sonni tranquilli , non più quieto di 
animo, non più regola nelle sue dilazioni; mestizie, so- 
spiri , visioni beatifiche , predicazioni , croci , penitenze; 
quindi agitazione di membra e frenesie — Fu dovuta 
pili volte recludere nella camera scura , entro la quale 
aveva calma , ed essa stessa desideravala — Si attende- 
vano i mestrui ma non comparvero ; ed to questo sola 
epoca aDe idee sconnesse di Beligione si eollegavano pa- 
role oscene , atti inverecondi , smania di lacerare le 
robe — Dopo due mesi e più giorni si videro ricompa- 
rire i suoi cataméni , da quattro mesi soppressi . Andò 
bene 1' Aprile sotto ogni rapporto . Nel Giugno e nel Lu- 
glio fu assoggettota ad un corso non mai mtorrotto di 
bagni topidi con fresche irrorazioni al capo ; avvaloran- 
do razione delle acque con preparati fermgfaioBi , con 
bevande addulate ^ con dieta conveniente — NeU' Ago- 
sto però trà per l' azione del troppo caldo , irk per qual- 
che errore dietetico tornò forte a delirare , ma dopo 20 
giorni, adagio adagio , mente e corpo tornarono a rin- 
sanire — Non mai si tralasciarono i bagni , i marziali , 
i purgativi , I' esercizio del corpo , le distrazioni dell* a- 
nimo • Nei Novembre e Decembre fu regolato , e ne ri- 
trasse vantaggio , tale che nel 20 di Decembre anno su- 
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dttlo la giovane beo nutrita , di ottimo aspetto , aeeYra 

da qualunquè fiBsazioiie di mente , lietissima rimpatriò , 
e vive tutt' ora felice a buon marito congiunta . 

Nulla di straordinario presenta V andamento di que- 
sta mentale alienazione ^ serva però a confermare una 
veritii di pfattfea neiia cura di questi naii • U reclndeie 
i dettemi moBomaniaci ne^ manieofl^ al primo apparire 
de' loro paniali deliij è per le pia volte cattivo prove- 
dimento; ma è misura peggiore recluderli dopo lunghi 
anni di maP inteso ritardo . La nostra nionoroaniaca co- 
minciò ad ammalarsi in agosto , peggiorò veramente nel- 
1* ottobre del 1840, e nel genniyo del 1841 fu provvi- 
damente reelusa , ed incominciata la cura nel manico- 
mio . Sulle inveterate manie generali , sngT illimitati de- 
li rj , potrebbesi pure con pasientissima medicatura trion- 
fare più volte a fronte del troppo ritardato isolamento : 
ma sulle inveterate monomanie , su certe fissazioni in 
falsi giudizj ed in affetti erronei , a loro stessi per lungo 
tempo abbandonali 9 presso che non mai si ottiene vit- 
toria • Non pocbi esempj delP un caso e deli' altro mi 
sarebbe dato riferire se piii dihingarmi potessi . 

STORIA IX. 
ffAama (uvcnU continua 

( M. Saeviens Frank ) 

1 luttuosi avvenimenti che desolarono la Spagna nel 
1838 colpirono pure un Religioso dell' Ordine de' Predi- 
catori, P. M... C'** di anni 24, robustissimo di cori><>, 
focoso di animo • Le angustie del cuore , le pene di una 
precipitosa fuga per asprissime vie , da Valenza sua pa- 
tria rìfùggitosi nette nostre terre 9 fecero sì cbe poco 
dopo venisse tradotto in questo manieomio il 25 Settem- 
bre 1838* attaccato da manìa agitata , e da rimembraii- 
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ze ipaTeotevoH di sua perigliosa vita traseona • Dopo 

Ire mesi di cura usci perfettamente guarito , ed ebbe 
stanza in Perugia . 11 suo temperamento ed il carattere 
proprio ai nativi di quell^ infocato cielo d* Iberia 9 esige- 
vano un metodo di vita in tutto regolatissimo : e vi stet- 
te floo a tatto r amio 1840. — Appunlo nel IMI per 
errori dietetici ebbe sintomi di recidività , ma un salas- 
80 , ona dieta , ira ritiro dalle corali e studiose occupa- 
zioni bastarono per due volte ad impedirne il ritorno . 
Lo si avvisava del suo perìglio perchè ne stesse guardin- 
go 9 ma nel 28 maggio 1841 per più forti ragioni di si- 
migliante natura venne ad ammalarsi davvero ^ e con 
grande difficolta potè nella sera medesima tradursi al 
manicomio , còllo da manìa frenetica più della prima gra- 
vissima Quattro mesi trascorsero di continualo deli- 
rio, accompagnato da furore ^ grida, urli, salti ^ lacera- 
menti di panni , e violenti resistenze ad ognuno che in- 
nanzi gli si poneva . Nissun maniaco è stato in questo 
triennio più di lui pericoloso agli altri non meno che a 
se medesimo • Àkuni lucidi Intervalli erano collegati a 
fame inestinguibile ; ma se alcuna cosa di pUi venivagli 
concessa, prestamente tomavasi a riaccendere il suo d^ 
lirio . Tali intervalli non erano più lunghi di otto a die- 
ci giorni, nel quale tempo pote\a ridonarsi al libero 
passeggio negli orli, a gualche buona lettura, ed a qual- 
che distrazione di mente — Uno de' più forti e periglio- 
si periodi di sua frenesia fu quello del 24 IngUo nel qua- 
le per 48 ore conthiue non trovavasi modo a sedarne la 
forza y a vincerne gli ostacoli , ponendo In angustia gli 
stessi serventi che dovevano dominarlo senza offenderlo 
in minima parie. Ebbe poi efflorescenze cutanee miliari- 
formi 9 sofferse vasti furuncoli che suppurarono in abbon- 
danza Non vi fu mezzo repressivo o contentivo che 
a norma delle variatissime circostanze non siasi dovuto 
usare lù questo maniaco : corsal^to , paslsje 9 camera 
oscura , tranquIDIzzatore , letto di (orya , manicotto, sto* 
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le . È opinione di akani che in tali casi sia megHo la» 
sciare i fàrenCi in imlla de' loro movimenti, de' loro salti, | 

delle loro grida , ponendoli liberi in vaste e lien sicure 
camere , od in esteriori e chiusi giardini . Noi questo 
mezzo pure tentammo lasciandolo per più tempo nel gran 1 
Salone Isolamento, ove stanno vasti cuscini a Divano ! 
per coricarsi ai riposo . ' 

Né questo mezzo fa senza buon effetto in alcuni perio- 
di . Non è che sul calcolo de' poteri superstiti psicologi-» 
ci 9 II saper decidere dell' uno o dell' altro espediente . 
La cura fu (jiiah» doveva essere tìsico-medica , più clic ] 
morale . Purgativi , emetici , rinfrescativi , dieta : ma i I 
bagni tepidi dì più ore, praticati dalla metà del Giugno al ' 
tutto Agosto pressoché giornalmente ; poche docce perchè 
lo InqiÉtetavano troppo , lo condussero a molla cahna 
snlP apparir dell' autunno — Stante la recidività e la 
gravezza del male si dimandò a lui stesso più tempo di 
osservazione e di cura profilattica , ed egli di buon ani* ^ 
mo quivi per altro tempo restò . Intanto godeva la coni- j 
pagnia de' suoi Correligiosi , con essi usciva al passeggio , 
celebrava ogni mattina la Messa y e tutto tutto ridavasi 
alla vita sua primitiva • Nel 24 Ottobre il male si giù* 
dicb vhilo Interamente : nel 2 Decembre andò sano at 
Convento ; al fine del Decembre anno medesimo 1841 da 
Civitavecchia salpò la nave che lo condusse per a Valen- 
za sua patria , ove seppesi essere giunto felicemente . Fu-^ 
rono ottime le notizie dateci di lui nei Novembre 1842. 

STORIA X. 

ittonomania 

( M. Melaucbolica . Frank ) 

La Signora N. N. di anni 39 9 di temperamento 
tra il sanguigno ed il bilioso 9 bruna di carnagione 9 con 
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oochlio nero vivaciniuio, per aatura mollo accorta ed al- 
legra , visse alle dtstraziooi ed al lusso di una grande 
città . Povera di fortune si maritò a ricco negoziante ; 
giovane calorosa si congiunse a rigido vecchio, suIF età 
di anni 29. Non è a dirsi la storia domestica di questa 
fan^lia ; furoiio quattro i figli che io dieci aani oacque- 
.ra y e forooo quattro le bruite e roinanticlie fasi di que- 
sta Mnarra onioBe — Nel 31 Giugno tSàl venne In lu« 
«e il quarto bambino: ebbe puerperio catli\o per dispia- 
ceri di animo ed errori dietetici , ed il latte retrocesse . 
Nel principio di Settembre ( sessanta giorni circa dopo il 
•parto ) ai destò una febbre inflanmiatoria reumatica , con 
ilaUrio venatUe acuto j puKilaUwi nel 10* ^ giorno di feb- 
jbra.y la quale dorò 40 fiorai portandola* fino al punto 
Ml*agOMa — Molli e genero^ salassi j innumerevoli san- 
guisughe , purgativi ^ vessicatorj , da morte la tolsero . 
Però il delirio versatile che col cedere del corso fehrile 
ttoo erasi dileguato interamente , si tentò vincere da suoi 
medici , coi chinati , con gii opiati , coi bagni . Ebbe 
luogo la tale punto una morale impressloiie dispiacentis- 
sima la quale fece passare lamenta già travagliata della 
i u ferm a ad una monomania trista ( Lipemaiùa di Esqui- 
rol ) — In stato compassionevole era dessa quando giun- 
se improvvisamente in Perugia , diretta ad essere re- 
clusa in altra qualunque casa di pazzi se qui riceuta 
non la si fosse • Lei a salvare , ed altri a letificare 
m* induasero a qui riceverla nella stessa sera del suo 
arrivo 19 Decembre 1841 » È di pallore terreo il 
suo voKo , appena reggasi m piedi , I suol polsi sono 
piccoli e fcbrili , la sua persona è in una notevole denu- 
trizione . A quanto si opera in lei, di quanto con lei si 
parla tace e sospira . Poi si conosce che ella non crede tro- 
varsi in altra città , in altra casa : dice essere morti tutti 
I suoi figli , 6 non potere plìi vivere su questa terra ^ 
gridando pià volte preUo freno y «m ma , i figli i figlil 

9 
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Acfoiita qoaldi» fom nianfov^ di niiMb^ 

timuie , ed aOora va di €uam in camera e ii ponaiaK 

mobile j ora ricusa alsarsi dal letto ^ ora 6i ostina nel 
pianto e nel digiuno . Le persone che V attorniano sono 
a sua pena ^ perchè rioonoacagi iaaUa, inutile , a tutti gra* 
vosa, e ripete mm saper fare cosa bea UtUn U deliri» 
moDomaniaeo il acciesoe^ a si dà a laeeiire la leba, a 
peieaolersl art petto perdiè i flgH san mertl,perahè tulli 
Idi morti j perchè dessa a nulla plè senre su questa 
mondo — Purgativi ed emetici , bevande rinfk^sGative 
sono i soli farmachi che si adoperarono per tre mesi con- 
tinuati ^ e per tre mesi coatiauaU rioamparvero di qua»» 
da la quaada febbri efimero f vamItaraaioDi ed evaaia^ 
aioBi hUiosa, delori grayall?! di capa, tinta. pl& o wam 
snhitteriea neHa ina cole • FMb. alena" tempe^ In nna 
perigliosa disperazione cercando anche di uccidersi , per 
per cui dovette usarsi il corsaletto di sicurezza e la sor- 
veglianza più accorta : era angusti&to dal male tanto quan- 
to pili le purgazioiii del ventre tardavano . V Aprile ad 
il Maggio fa nn misCa> de* loeidi iolerf atti e di melanea« 
aiei deliri; di svegliideiiaadi occoparionef dinottiilMar' 
4|niUa a di netti a^tatMam da mare' attaaiiina fiPMi» 
de anaiehb laod di r e p r es s i e n e Alla metà di Gin* 
gDO s* iacomìnciano i bagni tiepidi con pioggia fresca al 
capo , e col terminare di Agosto principia un notevole 
mìgliorameato tanto nel dùca che nel mentale di lei • 
Le sicnre Balilla avuta di essere stati bea eQlloeati i snei 
teneri figli aanrooa a render» progreaBi?a It ann megHn; 
a tale che nel Settembre questa danna tamb ad essera 
quale fu prima di questa malatia aonuale . Lieta e tran- 
quilla , da consunta che era , quasi a prodigio impingaos- 
si , e rivissero in lei le tendenze alle occupazioni dome«i 
stiche 9 non meno che ai divertimenti ^ alle allegrie ^ al 
molto parlare , ed al molta mangiai^ 9 ani era da naln« 
ra disposta e da Mele di sna eonvivenaa* abUnata : la 
sole mensili purgazioni non pia si videro • 
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Ella avrebbe io quust^ epoca ftotulo uscire con tutta 
sicurezza di guarigione dal maoicomio , ma in que&t* e- 
poca appuBto ebbero prtDcipio le motte diOkaUà «ode 
fiMU» la di kù sorte e stagione futura: «i firopose allo- 
flue eostei la una oasa di pensione in Perugia , o trat- 
tenerla almena per piii meii nello epedale eteMo, purché 
non si rimaodasse alla casa maritale • Vanno lettere , tor- 
nano lettere ^ nascono inciampi dubbiezze inquietezze : 
pure è tale il ricuperato dominio di sua ragione ^ tale è 
la eloquenza di lei che^ appiglUntasì al secondo partito , 
qolYÌ si decide lestani per allri tre mesi , terminati I 
faaH tpisaiB valer tornava eoi; mrilo « col agii • Ogni 
giortto pià «vesce il ano Iben. «ssere e^ Il suo Impin- 
guarsi . A fronte delle nuove Insople dtfRcoltk , net gior- 
no 31 Decembre 1842 viene alla patria ed alla famiglia 
rimandata, perfettamente sana di corpo e di mente: sap- 
piamo ( Settembre 1843 ) gpdere perfettissima saoitii • 

La storia presento seminimi, poter smpce pia con- 
isrmarel nella vwitìiy dia a produrne 1» panie vuoici 
ohe laeeadidone occulta Inéwcrivibllp maleriale del cer> 
veHO) ( nativa od acquisita ) vi si trovi atteggiata ; non 
histando le più violenti scosse deir intelletto e del cuore 
jo/e a suscitare le follìe . Questa donna prima die acca- 
desse il quarto puerperio, ne sofllcl delle grosse , pure da 
ogni aHenaaieiM mentalo andò^ sampra Illesa*. Accade H 
parlo , veCroeeds il Ielle 9. si siiloppa ima AAInre inOam- 
mataria di aWesimo grado , aonlsMnle- detiia ; e divie- 
ne monomaniaea per cagione morale . Essa bene guarita 
dicevami , non d' altro ricordarsi se noa se y che mentre 
era sul declinare delle febbri e del deliria acuto y in uno 
stato seniiagoniazante , le venne data di udire vicino al 
990 letto cesa che la colpk nel più viva del cuore, sen- 
aa che pei w s e proiérira parola: la sua ragiono TaMtan- 
donò, piU non conoliba, nl^ altro più potè rammentare. 
Così nel modo stesso , sebbene in contrario senso, parmi 
cbe avvenga quando certi morali ed intellctiuaii peodj 
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deir uomo ( sieDO pur luoghi e costanti ) restano sempre 
unicameute cagioni predisponenti , fino a che alcuna fì- 
sica o materiale impressioDe venga ad agire su lui ^ co- 
me causa efficente dì una folTia. 

STORIA XL 

iQoitoiitatÙA Itet» 

( IL Moria • Frank ) 

Un gobbo 9 piccolo di statura ma di robusto iMm- 
bra , scuro di pelle , assai peloso nella persona 9 di vi- 

yacissimi occhi , molto istruito nelle scienze e- nelle let- 
tere , di fervida fantasìa , di somma loquacità , verseg- 
giatore immaginoso , improvvisatore non dispregevole , di 
animo sempre lietissimo e sociale, 0***.JI*** di anni 2H 
possidente di fertili terre , cominciò a cangiarsi neir in» 
dolo sua primitiva ( 1839 ) facendosi molto , tristo e so- 
Itngo , poi neH' anno Tegnente si féce straragante ed In- 
quieto. Nel 1841 soiM una yera cerebro-cerebellite gra- 
vissima , a vincere la quale si usarono ripetuti e gene- 
rosi salassi, immediatamente ai quali succedevano le ap- 
plicazioni di gelo sul capo: sembrò su quel male aver 
trionfato : fu però colpito poco stante da vere febbri pe- 
riodiche endemicbe al suo paese ; e queste a debellare si 
usò per medico consiglio il solfalo di chinina a dosi ge- 
nerose , fatte generosissime dal malato 9 che per soHeci- 
taro la guarigione aumentava la forza del rimedio or^ni 
d\ più . Cosi vinte le febbri , nel Maggio del 1811 di- 
venne imbecillti , quasi còlto da apoplesia . Tutto era iner- 
lia^ e sembrava pura pianta vegetante) e mal vegetan- 
te • Nessuna manifestazione di coscienziosità 9 tranne qual- 
che sorriso insensato . Con somma difficoltà si faceva ri- 
muovere da quella positura che preso aveva ; a gran fa- 
tica facevasi di qualche cibo nutrire . La sua voce , lo 
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sue parole non pia si adiralo , od a sleiitiisinio odivaoai 
alcuna yoNa ; i saoi ocdii starano per lo più immobili . 

Per olio mesi non mal interrotti così restò) ed io in tale 
situazione più volte lo vidi nella sua casa, ed alcuna me- 
dicatura gli prescrissi senza alcun buon effetto — 11 fred* 
difieimo Gennaro del 18439 ^ ^*os6e io rìscoifle 

e lo portò tfaasl improvvisamente ad ano stato del tatto 
opposto f in proda doè di nn delirio loqnaeisBimo 9 alle- 
grò , bizzarro , pocbe volte collerico — Nel 9 Febbrajo 
1842 , quarto anno dal primo segnale d' incubante paz- 
zia , venne in questo manicomio recluso — Noi ci cono- 
scevamo benissimo* e ci eravamo più volte incontrati in 
allegn Iwigate, e ad opipari deschi: tosto mi riconobbe , 
e mUle complimenti ne ricevetti • Occhi scintiUanti di vi- 
vacissimo fùoco 9 salti 9 balli , cacchinni , lazzi , balTo* 
nerie , mosse arlecchinesche , scorci di bocca e di vita 
esprimenti o disprezzo o derisione o futilità . 1 suoi di- 
scorsi non si raggirano che in oggetti di piaceri di so- 
lassi e di bizzarie . Questi fenomeni si alternavano si suc- 
cedevano si complicavano in mille modi 9 e poche volte 
lasciavano in sileniio e riposo 1* infermo • Ckmosceva d* al- 
tronde tatti noi il laogo le persone 5 e rimosso pih volte 
dal suo delirio col richiamarlo alla catenazione delle idee 
regolate e degli esatti giudizj , ricompariva V uomo qua- 
le da me e da altri si conosceva . Nessuna fase 0 can- 
giamento eblie luogo in lui su tutto il corso del male , 
sicché come venne si conservò fino ai termine del La- 
gliOy 0 sia dopo il qokito mese dal ano bigresso — Du- 
rante i mesi d* inverno non altro si potè fare che assog- 
gettarlo a conveniente metodo prò 6 lattico , a dieta vege- 
tabile , ad alcuni purgativi , all' isolamento ne giorni di 
sua più bizzarra follia , air applicazione del corsaletto , 
ed. alla reclusione nella camera scura , alle quali prati- 
che di repressione egli bufibneggiando si assoggettava . 
Appena comparve il tempo opportuno de* bagni si dette 
a questi scoia interruzione principio • Ad essi 9. che si 
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prima le irrorazioDÌ fredde al capo , quindi le piccole e 
poi le ^^randi xlocce ; ai quali mezzi di cura hetissimo 
egli 4)res(avasi , e per ma òreve tempo sopportava ant- 
HioM» — GOQ questo mezzo passò tutto 41 me&b éi Lvglio 
tonMoào « gradi a graéi in «ilate • Soaeilmi «da Tane 
iNTiBcibilef a moilerare la qaala «m era baMaole qmklie 
IN^Kioramenli» da Itti m e d ésimo «ottMdolo ^ allmlié 8l 
volle appii|jare con maggior vitto tale morbo^ suo tlesi- 
dcrio . NclP Agosto si prescrisse giornalmente e eoa 
proiUto 9 una decozione di stipiti di dulcamara con radi- 
ci di valeriana . Passò tutto il mesa di •Agosti io scrive* 
re^ od a BMsgliodiffe ia aciorioare veiei» viviMÉmi iiell*lai> 
magialy «mHatiaiil piii tealda inoMatleisaM» , ave iierò 
sempre spfc^vA la piè sana nerale ed il trionfo iH no«- 
stra Religione santìssima ne' suoi misteri , ne^ suoi pre- 
cetti ^ ne' Santi suoi . Volle pur celebrare le glorie di S» 
Margherita patrona e titolare dei manicomio : e queste 
poesie Ispirale ira le pareti di un asilo di pazzia con al» 
tre agglante , videro la pobbUca Inee nel 1843 In «in 
primo vototte, col titolo di Pociìs Urùke ta. s V Anlnre 
ne è sfato a ragione eomnMndato dal molti^ e bnon «silo 
l'hbe ii suo \t)lijti!e - Nel 15 Settembre 1842^ dopo 
sette mesi di penna nenza , perchè si ritenue guarito ^ e 

10 era , fu ad istanza dei parenti fatto uscire dallo Sia- 
Iniiniento » 

Vero è però che ad esso medesimo ad al genitori 
suoi annunziai esistere In Ini U pericolo di reeidiva • La 

vivezza di sua fantasia , la mobilili de^ saoi nervi , il 
fuoco esagerato delle sue immagini e de* suoi desiderj , 
la somma loquacità , la poca tolleranza ad una vita so- 
bria erano tali elementi fondamentali e residuati , da 
faciimenie potere trapassarsi quella linea cbe distingueva 

11 Sig. O... R..« saeio dal Sig. 0.«. Rm* jnisso Slamo al 
Settembre del 1843 ha pubblicato il 2 ' volume delle sue 
l^rose e Poesie ) è venuto a trovarmi, ha riveduto i suoi 
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colleglli di cura , la nuova fabbrica del manicomio : egli 
è «anìtMmD 4uUora di mente e di «or|io « 

STORIA m 

ipcv «pavento 

{ M. MeiiiichiMilMKiiitiiitas • Frank ) 

yiinm Teliee la gfcyvine B*** di amilS? cm glo* 

l^ine sposo , esempio di Fortunato connubio . Era di co- 
stituzione corporea assai delicata , geniale di aspetto, doi* 
ce di carattere , illibatìssima di costumi . Ambedue si 
occupavano a coittvare giardini , ed in agricoli afTari 
ìolcrasali con qneltt di più ricchi posseditori ^ servivano 
« rendere j^à eopiòil I loro redditi • Rimate iterile per 
Ire anni, hi madre di un masehio nel Loglio dei 1841. 
— L* aria mal sana di un luogo in paduli , il violento 
allattare del bambino io temperamento delicatissimo De 
menomarono le forze , e la denutrirono . Cangiata dimo- 
ra e famiglia , on colpo di archibugio in vicinanza di sua 
abitazione uccise ad aperta campagna un cavallo • Im- 
naglnoflii cbe il colpo fosse diretto a suo marito » ne 
ebÌM «pavento e doglia , ed incomineib a vedere in pih 
persone di sua conoscenza altrettanti nemici che i giorni 
minacciavano del di lei amato consorte . Air istante im- 
pazzi melanconicamente : ciò avvenne nel 10 Febbrajo 
iSA^f e nel giorno 25 suddetto a questa casa di dementi 
la traipertatn -> B suo corpo è estenualo , le mammel- 
le alquanto turgide di latte, gli occhi aperti pih fermi 
che mossi , F incetto ed 11 gesto o nullo od incerto ; la 
sua llsonomia manifesta o timore o Insensatezza . Va gi- 
rovagando air impensata e paurosa , mangia però bene . 
Quando cominciò a dire qualche parola ( marzo ) conob- 
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hesi non saper essa ove sia j con chi trovasi , chè dèli* 
Im fare . Tutto sembrale sogno mislero , e non distin- 
gue la realtà degli oggetti cjie |a circoadaao , dai pro- 
dotti della ora ottusa ora spaventala saa mente — Si 
passa tutto il mese di Mario col purgativi, con qualche 
epispasticb al piedi, e don un vitto 'convenevole, al «tba- 
le non mal rifiutavasi , Io che fu . per, noi ottimo presa- 
gio dt guarigione , sebbene si ritenesse lontana . Sul fìne 
di Aprile si aprirono due vessicatorj ampli alle cosce , e 
col molto geniere di essi videsi alquanto cangiata in me- 
glio la inferma ^ imperciocché scossa da replicate istan- 
see , da pazienti stimoli , manifestava alcun accorgimento 
più lucido di persone e di còse • Le si dava in mani la 
cab» , ed ora lavorava ora incantavasi , facendosela ca- 
der dallo mani , e con esse restando come si pose . Si 
forzava al cammino , camminava e ristavasi . Però quan- 
to pili versavano di umore i vessicatorj , quanto piìi era- 
no regolari le puirgazioni di ventre ( tranne le mestrua- 
li che .ancora n6n si videro ) tanto la sua mente si rial- 
lumava cón più o men lunghi intervalli • Gol chiudersi 
dei vessicaiiti alle coscio , altro se ne pose alla ntièa ; e 
questo asciugandosi ivi si aperse un seionc . CorretlQo il 
mese di Maggio si prescrisse un siero dolcifìcante e pur- 
gativo per quaranta giorni — Nella epoca del massimo 
grado di sua stupidezza si pensò' a serbarne memoria con 
un ritratto in matita • È ricordevole I* averla veduta fis- 
sa ed Immobile per Io spazio di un* ora e mezza , e per 
due giornaliere sessioni , in quella posizione di capo e di 
membra datale, dal Hitrattista . Il suo labbro inferiore 
abbandonato a se slesso lasci.na aperta una bocca di 
melensagine , il suo occhio fisso insigni ficaule sta vasi, sen- 
za alcuna linea di volto che pur dicesse possedere in se 
medesima uno spirito animatore ( vedi Tav. L ) • Sul 
cadere del Maggio sofferse un corso di febbre meninge- 
gastrica di sette giorni ; e siccome a vincerla abbisogna- 
rono alcuni piccoli ma ri|ieluti salassi , più purgativi , 



Digilized by Google 



«d «■tttniima dtatoy mi questa noova malattia di dilhi- 
• lioiM smì a rendere la Mut mente piii chiara j quindi 
più accorti i giudi^ , quindi meno dissennati i discorsi . 
Però terminando le febbri tornarono ( sebbene in minor 
grado ) le sue stupidezze a palesarsi , i suoi panici li- 
mori a rivivere ^ li setone si volle piìi attivo, e tale si 
rese ^ gionse il tempo de' bagni , ed in quello ed in 
questi tutte stavano k» nostre sperarne — Dopo sessanta 
iMigni oontinaatiy con qoalclie piccola doccia in alcuni 
giorni 9 si ottenne notevolissimo miglioramento *, si videro 
dopo sei mesi dal suo ingresso tornare i suoi catamèni , 
e si fece passare alle camere di convalescenza e di os- 
servazione ( 8 Agosto ) . Trascorse il rapido progressivo 
grido di guarigione , e tutta si ottenne col finire di que- 
sto mese • — La vita giornaliera della giovane rinsavita 
tu casalinga più che in divertimenti distratta , in lavori 
occupata , piena di belle virtù domestiche , ed affezzio- 
natissima a suo marito , dal quale spesse lettere riceve- 
va ^ e cui con altrettanto interesse soleva per altrui ma- 
no rispondere — Si volle di lei fare altro ritratto in ma- 
tita^oode ricordare la massima difibrenia tra i due stati 
«stremi di queita donna ( vedi Tav. IL ) . In Ottobre ven- 
ne fl consorte ; con indicibile alfetto e compiacenza re- 
ciproca si rividero si riabbracciarono y e riconoscenti alle 
cure in tanti modi ricevute in questo Stabilimento, lie- 
tissimi nel giorno 7 di Ottobre alla patria loro tornaro- 
no — Si ebliero lettere da suo marito , si ebbero noti- 
aie di sua mmva pregneiza , di sua ottima salute , di 
aua felicità coi^ugale e domestica • 



Non poche altre osservazioni si sarebbero qui tra- 
scritte f tanto di buono quanto di contrario risultamene 
to; giovando pure alla scienza non meno che le prime 9 
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riferire le seconde : ma ad altro lavoro e ad aKto tem- 
po le riserbiamo , imperciocché da noi si ritiene che nel- 
la cura delle alienazioni mentali sia necessario tutt* ora 
imitare 1' esempio degli Asclcpiadi ; raccogliere cioè le 
tavolette , aspettando poi T Ippocrate che la floieniSa co- 
stituisca di medicar le foHìe • Seri? obo sa tal proposito 
( ed ognaiio cHe ben pensi potrebbe c1>i setitere ) i id- 
tissimi Baillargei , Gerise , e Longet , compilatori dei 
miovi Amali mediethpgieotogici di Parigi < Numerose la- 
gune restano ancora a doversi riempire nella parie coor- 
dinatrice e diagniostica sulle diverse forme delle pazzie. 
Noi BOB parliamo di quelle lagune ebe lasciano e lasce- 
ranno per loago tempo la patoganìa e farapìa di qsesti 
mali • Qiuaite quistioai non sciolte ancota 5 ftuntì per- 
vertfanentl iBteHettiHill cdie Mite nosotogle si trovano pesti 
sotto una slessa denominazione , e che non dimeno pre- 
sentano caratteri i più dilTerenti ! A. stabilire una dottri- 
na generale delle pazzìe sono ancora necessarj studj nuo- 
vi , forti , e eostanti c ( Introduzione pag^ XYil* ) Io mi 
vi occupo con ogni aete ; e meco vi coop er an o lo sti>- 
diosissima Medico assistente Sig. Dottor Lnigi Marroni ^ 
e molto più ì* faifaticabile e ben istrutto collega , Chirurgo 
Ispettore , Sig. Dottor Giuseppe Zurli , cui la pratica di 
dieci anni anni in questo manicomio ha fatto accortissi- 
mo ne variati andamenti e nella cura di tali infermità . 

Così , in quanto è da noi , nulla verrà trascurato 
onde porre ina pietra j sia par piccolissima, prt grande 
e benefico edifliio 9 sacro alla pia cempasstenevote ama» 
nità, alla gloria de* secoli in cai viviamo , e pel quale 
tanti sommi aomtei delle colte nazioni oggi con ogni ma- 
niera di studio operosi si mostrano . 
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KOTA A. 

Ritenendosi che le acque , tanto nella quantità che 
nella qualità loro sieno pe' Stabilimenti di umana salute, 
ed in special modo pe' ManicoDy , meritevoli di grande 
atteaiiope nel Medico-Direttore , anzi al dire di Girard 
neHa sua Memoria De P «rgamitUwn a deP admìmtira' 
Éim dn itMmmaiU ^aiimi9f femiar debbino uno de* 
principali requisiti di ima bMa Casa di Mentecatti, noi 
incaricammo deir analisi sulle nuove acque introdotte in 
S. Margherita , il Sig. Annibale Vecchi esperto Chimico- 
farmacista, del bel ninnerò tra i moki de' quali, a vero 
dire, và ricca la patria nostra , e andranne sempre fio- 
rante per la valensia del famigerato Professore di Gbi* 
mia|i e Farmacia leoric4>-pnitica in questa Pontiioia Uni» 
versità , il Sig Sebastiano Porgotti <— Compiacente il 
prelodato Sig. Vecchi in favorirci, ne trasmise lo scritto 
che qui pubblichiamo, come Cerno e Risultamelo di 




< Per tgmmo ci slamo dati a rintiacclara la storia 

dell' acqua recentemente portata in questo Manicomio , 
nulla possiamo dire di preciso sulla sua origine , perchè 
da tempo immemorabile veniva, col mezzo di bella e soli- 
da conduttura in travertino , dalla sua sorgente recata ai 
lavatori dei campo di battaglia} ond' è cbe noi ci limi* 
leremo a notare come questa dà qualche secolo abbia 
scorso per il suo alveo senxa aver lascialo il menomo 
deposito nelle inteme pareti di quello , meno un incro« 
stamento sulla faccia inferiore del fabbricato dov*essa in- 
navverlita scorreva , dovuto principalnieute alla presenza 
dei sali calcarei ia parte, ed ia parte a qualche atomo di 
terreno cbe meo trascinava , penetrato neir acquedotto 6 
per qudcbe movimento del sovrastante terrapieno, o 
per altre cause che riuscirebbero dilBctli a rintracciare . 
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Ne piace qui avvertire' elle (nidiiioiialioeDle viene 
dai volgo qaest" acqua stimata valevole a promuovere le 
secrezioni delle orine , clie da molti oltre riputarla qua! 

bevanda eccelleule , veuiva pur anco ricercata e adope- 
rata per quelle morbose affezioni in cui v'era duopo pro- 
muovere sccrezioai d' ogoi genere . 

Questa sua virtù terapeutica è J>ea dovuta alla qua- 
lità delle sostanze eh* essa tiene in aoluiione^ le ^uli 
per ogni libra di liquido iianno pesato grani otto \ tale 
essendo stato il residuo secco dell* evaporazione di una li* * 
bra ; al qual peso pure ba corrisposto il residuo ottenu- 
to da libre venti ( se pure vorrà trascurarsi quella quan- 
tità che inevitabilmente và a perdersi eseguendo T eva- 
porazione in vasi di grande capacità y e che nel nostro 
caso fu di grani 7 avendo pesato k materia grani 153 e 
non 160 come doveansi ritirare ) • . 

Allorché viene «fuest* acqua attinta e posta in cri- 
stallo conserva la sua limpidezza per lunghissimo tempo. 

Dotata di sapore aggradevolissimo leggermente dolce, 
nou reca alcun peso agli ipocondri anche io copia bevu* 
ta • Ripetutamente esplorata con i termometri onde cono- 
sceme la sua temperatnra^ba risultalo rimanersi costan- 
te a gradi 11 del termometro di Rtaumur entro l'Acque- 
dotto . Pesata diligentemente in sensibile bilancia idrosta- 
tica ha |)()tuto raggiia<;iiarsi la sua gravità speciflca con 
quella dell' acqua distillata •= 1,00.{ 

Bolle a 100 C. , non s' intorbida che ridotta a un 
terzo del suo volume , formando un velo granuloso alla 
superficie, che va gradatamente deponendosi al fondo del 
vaso evaporalorìo ; il deposito ha un sapore leggermente 
salso j fresco , piccante , d* un color bianco traslucido , 
ic<^i,'ermciite volgente al pagliato , e deliquescente . 

Le carte di curcuma e tornasole non sono alterate 
punto , lo che (la iudi/.iu di nou esistervi alcali ^ e aci- 
di ììbe.ti in disiìoluzioue • Le soluzioni acquose dell' aci- 
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do ossalico , e delP ossalato ammoDico V intorbidano ^ e 
le ranno abbandonare un sensibile precipitato bianco • 

Abbondantissimo deposito si ba coli' asotàto ai'gén- 
tìco In essa versato , dal cbe si rileva V esistema di qaal^ 
che cloniro : ma legerissimo dealbamanto. ottenevasi col- 
la ìstillazioDc (li qualche goccia di acqua recente di cal- 
ce ( idroolito di calce ) lo che ci porta a concludere es- 
sere quasi nulla la presenza dei bicarl)0Dati . Si volle 
pure istituire confronto fra V acqua in discorso con quella 
di un pozio esistente nel manicomio , per mezzo del sol- 
fato ferreio ^ come suggerisce il Gh. Pr* Purgotti, che ci 
ajutò ^ol suo saggissimo consiglio nell* analitico bvoro • 
Il deposito ocraceo che si ebbe fu niente diverso 1* uno 
dai]* altro tanto in peso che in colore , quindi può dirsi 
che la quantità deli' ossigeno nell' acqua esistente non è 
• diversa da quella che si suol rinvenire nelle 'acque piii 
potabili : tale essendo quella del pozzo dal quale V altra 
fu attinta • L* ammoniaca e la potassa caustica ci manife- 
starono qualche sale magnesiaco. GIMnIùsi alcoollcl di 
noce di galla portati ad agire suli' acqua , appena la co- 
lorarono 5 però il cianuro giallo di potassio e ferro ci 
denotò qualche traccia di sali di ferro. Onde precisa- 
re approssimativamente la quantità, e la qualità dei 
sali che la nostra acqua tiene In soluzione ^ esperioize 
necessarie alP uopo furono istituite sulla materia secca 
ottenuta dalla evaporazione di libre 20 di liquido già di- 
sciolte nell' alcool e neir acqua distillata , non che sul- 
la massa polverulenta insolubile in ambedue questi me- 
strui. 
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Fatti i debiti ragguagli di proponfaM di lira M 
ad 1 , dir possiamo che la quantità di otto grani dei sali 
elle stanno disciolti in una iiiMra deli' acqua ia discorso 
di 
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miflCLTATO FINALE 

Mr <ipprossmativa iuialm ^wadùaiifa <éi iutU U 



Materia vegeto animale d glairina traccie 






trascurabili « grani 


0, 


u 


Clorurò di sodio — — ^ — 


0, 


3 


Cloruro di magnesio 


1, 


8 


taoraro di calcio — ^ — 




3 


Miralo valcieo e mi^gMaico — ^ 


1, 


3 


Srifoto ^dlaninico « magnesico 




1 


Mfato calcico — — ^ 




• 


Carbonato calcico con traccie di carbo- 






nato di ferro — — — . 


1, 


0 




0, 


1 


Acqva para ^ 6904» 


0 



Somma 8012 , 0 



In seguito di questo risultato finale noi possiamo 
francamente asserire essere la nuova acqua dei Mani- 
comio potabile, pt^rchè il secco residuo è per la mas- 
sima parie eosliluUo da sali solubilissimi ^ i quali non 
solo non sono aoceroli ; ma ami, se volessimo tener con- 
to delle loro mediebe proprietà, li potremmo giudicare 
materiali opportuni a favorire qualche funiione delia vi- 
ta organica, non capaci certo di alterarne il suo norma- 
le andamento • 
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Già ai rifenevaiio per saniasiaie queste acque dalPa- 
80 innocuo di più anni . Di fatti senrendosi di esse come 
potabili , ed alla cucina ia tulli i modi adoperate, nò i 
molti pazzi né i molti addetti palesarono mai venire lo- 
ro il minimo incommodo che dalla natura di mal sane 
acque potessero derivare : anzi le trovammo sotto ogni 
rapporto salubri • 1 fatti saranno sempre i garanti delte 
nostre asaerzionL Ora poi dai risultamenti ottenuti dalPa- 
nalisi sopraccennata , e seguendo le dottrine de* moderni 
chimici in proposito e de* più recenti Scrittori di Pub- 
blica Igiene, siamo più sicuri e più lieti sull'uso di que- 
ste acque — Circa poi la quantità loro può dirsi ridon- 
dante ; imperciocché oltra il ramo di conduttura che le 
pdda alla cucina , ai prossimi e più alti appartamenti j 
un secondo considerevole ramo di conduzione le tra^r- 
ta alla Sala de* bagni di calma , al bagno di forza , alle 
doccie , agli orti ec. Ne avvi tempo o stagione che ne 
menomi il corso o V interrompa , tanta è ricca e peren- 
ne la sorgente da cui derivano , tanto è vasto e ben co- . 
strutto il Serbatoio estemo che ie raccoglie nella quanti- 
tà di ottocento barili . 

Con ragione pertanto, ed a meritata durevole ricor- 
danza di quo' beneflei e zelantissimi Superiori i quali 
con lìon piccolo spendio ( sul disegno e direzione dello 
intelligente Ingegnere Comunale Sig. Filippo Lardoni , 
che pur diresse la nuova fabbrica ) ne decretarono Po- 
pera e ne fecero sollecitare la esecuzione , io dettai ia 
Epigrafe che si legge al sinistro lato del prospetto di que- 
ste Smbìbl di. Pazzi. 19 teli concetti. 
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